| Roma, 23 Marzo. 
n n 


- BOLLETTINO POLITICO 


Il Moniteur di Parigi dice che la si- 
uazione è assai favorevole alla. pace, 
> un dispaccio: da Ragasa annunzia 
he la Russia spedì al Montenegro 
lei viveri per un anno. Sì esaminino 
ueste due ‘notizie e sì avrà una idea 
ella confusione e dell’incertezza domi- 
anti nelle regioni diplomatiche e della 


ella prospettiva che presentano i ne-; 


oziati per dare una soluzione pur che 
ia al quesito orienta’. Il linguaggio di 
ord Derby nella Ca.mera alta, in rispo- 
sta agli attacchi di;lord Dudley, non è 
ale da distruggere i nostri timori. Il 


ministro degli esteri della regina Vit- | 
loria difende ‘innanzi tutto e con grande ! 


smergia l’atfitudine di sir Elliot a Co- 
stantinop oli. Quando si pensa che que- 
sto diplomatico fu un turcofilo valoroso 
? sagrice, un emulo potente dell’amba- 
sciatore russo sulle rive del ,BosZoro, 
ho ‘striniento efficace nelle mayî del 
governo inglese pel mantenimento dello 
statu quo ìn Oriente e il rispetto al 
trattato del 1856 ; quando si pensa che 
sir Elliot non è estraneo ai provvedi- 
menti adottati in questi ultimi mesi dalla 
Turchia per allontanare dal suo capo 
il. pericolo d'una ‘ pressione * materiale 
dell'Europa, e d’una' tale ingerenza ne- 
gli affari suoi che equivarrebbe'al suo 
sfacelo e alla sua scomparsa dal nu- 
mero delle nazioni, e che lo stesso lord 
Salisbury trovò che l'influenza di sir 


Elliot era d’impedimento. alla sua li.‘ 


bertà azione nella Conferenza, ognuno 
comprende che le difese di lord Derby 
ascuistano un doppio valore' politico. 
Lord Derby in secondo luogo’ ripetè 
alla Camera alta, ciò che contempora- 
neamente ripeteva alla Camera det co- 
amuni, sir Northceote, essere indispensa- 
bile di coltivar relazioni diplomatiche 
colla Turchia e far rappresentare gli 
interessi inglesi a Costantinopoli da un 
‘ambasciatore. Lord Derby infine toccò 
alla quistione del protocollo ma con una 
prudenza che rasenta lo scetticismo, Il 
governo inglese sta esaminando il ca- 
rattero, il testo di questo protocollo © 
le condizioni nelle quali sarà firmato, 
Il telegramma da Londra mette qui una 
particella « se » fra parentesi , che è 


molto eloquente. Lord Derby quasi du- | viglio. 


bita che possa essere firmato, 

Lo Standard fa osservare che se l' In- 
ghilterra firma il protocollo, suo primo 
dovere sarà quello di domandare il di- 
sarmo alla Porta. ‘ certamente 
riftuterà di disarmare fino a che le tru 
russe rimangono sulla froni così 
) Inghilterra, aggiunge l’ ufficioso gior- 
nale di Londra, si troverà in una situa- 
zione penosa e ridicola. 

Telegrammi da Post al Daily News 


e alla Gazzetta di Colonia danno per | 
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“APPENDICE 


AMORE NEIL COLLEGIO 


(0) VILLETTE 
di miss Bell © 


(tradotto dall'inglese) 


Il teatro era pieno zeppo di gente, 
tra le quali mi stimai fortunata di avere 
‘un posto per ammirare quell’astro splen- 
dido ancora, ma già inclinato verso il 
‘tramonto. Aspettavo con ansiosa curio- 
sità il suo apparire e l’aspettazione non 
fu delusa. Il genio era incarnato in 
quella donna; due demoni parevano 
scintillare per entro i suoi occhi e 
darle il vigore che il viso pallido e il 
corpo esile non parevano consentirle. 
Ma che era la Cleopatra ammirata dai 
vagheggini nella galleria o cento altre 
simili, in confronto di questa donna ? 
Che erala loro pienezza di carni e sangue 
a paragone di quella luce dello spirito, 
di quella rivelazione di un animo non 
buono forse, ma fiero e possente che 
prorompeva terribile, come torrente im- 
Petuoso, in accenti che scuotevano e 
affascinavano così profondamente gli a- 
nimi degli ascoltatori ? 

Da prima ero troppo assorta nell’am- 
mirare io stessa per pensare ad altro ; 


ur” 


* 


2 N 
sicuro che la Porta riftuterà assoluta 
mente il protocollo internazionale sotto 
qualunque forma le venga presentato. 
Lo stesso Times ha da Vienna che la 
«quistione del disarmo , quand’ anche si 
decidesse che questo si farà simulta- | 
neamente dalle due parti, è una qui- 

stione difficile a risolversi. La Porta, ! 
durando i negoziati col Montenegro ei 
gli indizii d'un risveglio dell’insurre-7 
zione in Bosnia, dichiara che le è im- | 
«possibile disarmare immediatamente. | 
“L’armistizio col Montenegro, fu pro- | 
rogato,, non già fino al 1° aprile, ma 
‘ fino al 13 dello stesso mese. Sappiamo 


inoltre .che' l’Inghilterra,.. e. pei. suoi. 
buoni motivi, s’adopera con ogni sforzo 
per metter d'accordo la Turchia col 
Priticipato. È forse per questo che la 


tinie una corrente bellicosa ? Chi lo sa? ' 
Questo per altro è certo, che se l’In-' 
ghilterra può riuscire vincitrice in una 
partita diplomatica impegnata a Costa! 
tinopoli .e, dar scacco matto alla Russia, , 
questa. è, più che sicura d’avere nel 


menataz, che era a Venezia, è stato ri» 
chiamato urgentemente a Cettinie dal ! 
principe Nicola. Questo richiamo im- 
provviso non si può spiegare certamente , 


Montenegro. ? 


e e ——_ 


LA RIDUZIONE DELLE IMPOSTE | 


Non siamo interamente d’accordo col ' 
nostro amico, on. Perazzi, il quale as- | 
seriva nella Camera che il malcontento 
în Italia, a cagione delle imposte, era 
solo apparente. Che vi possa essere 
dell’ esagerazione , ammettiamo facil- ‘ 
mente, ma che il peso delle tasse e dei 
balzelli si cominci a sentire grave e 
talora schiacciante, è una verità che ‘ 
quasi non abbisogna di dimostrazione. 
| Basta guardarsi d’intorno e porger l’o- 

recchio a quello che si dice, per es- 
| serne convinti. 
| Il malcontento c’è @ si estese ancora 
| da un anno a questa parte e, se non 
ci si mette riparo, potrà abbattere il 
| stero Depretis:come ha abbattuto il 
| ministero Minghetti. 
| Nè potrebbe alcuno farne lo mera-- 


|. Consideriamo soltanto quale ora il 
bilancio del. 1864 e, quale. quello del 
1876, la somma dello imposte acere- 
sciute è delle imposte nuove, le finanze 
dei comuni a delle province, i capitali 

| circolanti mutati in capitali fissi per 

‘ l’acquisto di. beni demaniali e ecclesia- 

| stici e per l’esecuzione di opere pub- 
bliche, e sarà facile ìl caparitarsi che 

‘ il malcontento doveva sorgere e diffon- 
dersi, 

il 
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i r 
in seguito volsi lo sguzrdo per leggere 
sulla fisonomia di Grahea iL uao "Pie 
| rere, mi dilettò l'osservare com'ègli non 
| fosse scossa menomamente da ammira- 
| zione 0 stupore, ma solamente tenuto 
atteniò dalla curiosità. La suna tendenza 
| naturale non era Ja meditazione severa 
© il sentimento profondo; egli era piut- 
| tosto un uomo d'azione che di pensiero; 
ei poteva sentire e sentire vivamente , 
a modo suo, ma l'entusiasmo non scuo- 
teva il suo cuore: alle dolci e gentili 
influenze, le sue labbra rispondevano 
con dolci sorrisi; per ciò che sapeva 
di tempesta, per ciò che era fiero, in-| 
tenso, pericoloso, repente, infiammato, 
ei non aveva simpatia nè sentiva co- 
munione d’ affetti con esso. Facile ad 
accogliere il raggio, a_ ricevere l'im- 
pressione d'ogni brezza al pari dell'a 
qua, era pure al pari d’ essa inacessi 
bile al ferro ed al fuoco. Il grido d'a- 
gonia di quella donna non gli faceva 
male, il suo gemito, più straziante di 
un grido, nol commoveva gran cosa. 
Le bianche roccie che fiancheggiano il 
canale della sua patria non avrebbero 
potuto assistere con maggior calma alle 
ispirazioni di quella donna, che nol fa- 
cesse quel giovine e freddo britanno. 
Allorchè, mossa dalla curiosità di 
conoscere esattamente Ja sua opinione 
circa l’attrice gli diressi un’ interroga 
zione in proposito, ebbi in risposta una 
interiezione accompagnata da un sor- 
riso tutt'altro che favorevole. In se- 
guito, in poche parole mi espresse il 
suo giudicio, ed era che egli guardava 
in lei la donna, non l'artista, } 
Quella notte era per fermo segnata 


‘zione che, giunti al pareggio, lo si sa- 


! principe. Nikita” ore fedele 0, © 
cieco în ogni circostanza. ] 
Il ministro montenegrino, signor Pla- | 


osservò Grahap, . 
\ nol fosserq, quasi 
potrebhè mantenersi, È 


Ma era profonda in noi la convin- 


rebbe attenuato e dissipato. 

Il pareggio era sì grande, beneficio 
da dover compensare largamente i danni 
delle troppo alte imposte. La sicurezza 
data a tutti, all’interno e all’estero, che 
Y Italia adempie i suoi impegni, che o- 
gni pericolo di rovina finanziaria è tolto; 
il rialzo dei fondi pubblici e la saldezza 
del credito dello Stato sono tali van- 
taggi da meritare a chi li ha procu- 
rati la riconoscenza del paese. L’onor. 
Sella quando proponeva. alla Camera 
che si desistesse da ogni emissione di 
rendita pubblica finchè il Consolidato 
italiano non fosse giunto all’85, pareva 
dicesse una stranezza, tanto si era lon- 


{'Russia, come risulta dal telegramma da tani da questo corso. Ora tai dubita | 
Ragusa, tende ‘a mantener forte a Cet- ancora che il Consolidato non sia. per | 


arrivare a 85, malgrado un’imposta di 


« ricchezza mobile del 13 20 per cento? | 


Quello che pareva fantastico or sono 
dieci anni, è divenuto una realtà e 
quella ristorazione del credito, che molti 


vano in o, rinviavano ad 
Un avvenire un, 
seguito. Non ha più che a 


Servare ; ufficio il quale ormai non ri- 
chiede che prudenza ed economia. 

Il pareggio non significa solo equili- 
brio fra le entrate e le spese dello Stato. 


| in relazione ai sentimenti pacifici del | Significa qualche cosa di più : significa | perl esercito e più ancora per la ma- 
| un'evcedenza delle entrate'in confronto | Fina. Ma pensando sin d’ora ad accre- 


delle spese, Se queste è quelle non a- 
vessero che a equilibrarsi, si avrebbe 
una situazione finanziaria sempre poco 
stabile e poco sicura, Bisogna chè si 
abbia l'eccedenza delle entrate per gua- 
rentirci che ormai il bilancio dello Stato 
è fondato sopra una larga base e pèr 
ridestare ne’ contribuenti la speranza 
che a’ giorni delle sofferenze succedono 


. quelli del sollievo e delle attenuazioni. 


Era massima atcettata concordemente, 
che , ottenuto il pareggio , l'eccedenza 
delle entrate in confronto delle spese, 
che si sarebbe avuta per l’aumento 
normale della popolazione e per lo svi- 
luppo dell’attività nazionale, sarebbe 
andata a vantaggio de’ contribuenti. 
volgendola principalmente ad allevia» 
mento delle» imposte. 

Bisognava fare questo studio attento, 


| elevandosi di sopra delle passioni di 


parte, esaminando quali imposte colpi- 
scono più direttamente e più intensa- 
mente la produzione, quali maggiormente 
fanno rincarare gli oggetti necessari 
alla vita delle classi lavoratrici, e con 
savie modificazioni e con riduzioni av- 
vedute, incominciare a far godere ài 
contribuenti i vantaggi del pareggio. 
Non è questo un programma nuovo, 


' non è un programma di circostanza; è 
«il programma che abbiamo ognora e- 
; sposto, malgrado l’incredulità degli uni 


e le derisioni degli altri, 


-! reggere, emendare, mi rare, 


È venuto il momento di occuparsene 
seriamente. 

La massima che si deve stabilire è 
éhe ogni eccedénza d’entratà sulle spese 
sia adoperata a diminuzione delle im- 
poste. Se l'eccedenza sì rivolgesse tosto 
a aumento delle spese, i contribuenti 
avrebbero ragione di lagnarsi, come di 
una promessa fallita, e non c'è mitii- 
stero che potrebbe sperare di trovar 
grazia presso di loro, 

Soltanto l’intima persuasione che per 
tal guisa il governo adempie un sacro 
dovere , poteva indurci a combattere 
ogni pensièro d'aumento de' bilanci della 
guerra e della marina. 
| Se, appena il ministro di finanza può 
| aver la soddisfazione di annunziare al 
Parlamento tin'eccédenza d'entrata di 
alcuni milioni, propone d’impiegarli în 
maggiori spese, si produce lo scoramento 
+ @ si apre il varco alle più amare de- 


! lusioni. 
| Quando si avranno avuti parécchi bi- 
| lanci don eccedenza d’entrate, quando 

i sarà potuto con ani illo cor- 


il 


- le imposte più gravose, allora sarà op- 
| portuno discutere se non convenga im- 
| piegare parte dell’avanzo a spese utili, 
{ fra le quali primeggiano di terto quelle 


| scere le spese militari, si desterebbe sì 
grande malcontento da farci temere che, 
{un anno dopo, la Gamera si vedrebbe 
| gostretta di tornar indietro di. molti 
| passi e proporre tali riduzioni da scom- 
! pigliare l’esercito. 
1 fautori. di aumenti delle spese mi- 
L.litari non riflettono abbastatiza a jitesto 
! paricolo, il quale renderebbe impossibile 
la solidità delle istituzioni militari e met- 
terebbe in grande imbarazzo ì ministii 
dolla guerra e della marina. 

Pur troppo tutti i servizi pubblici 
sono scarsamente dotati. Gli assegni 
per l'istruzione popolare si potrebbero 
mai credere sufficenti? E quelli per le 
posto e i.telegrafi e le altre. aziende 
de’ lavori pubblici non sono manchevoli, 
di fronte agli ognor crescenti bisogni 
della civiltà e delle comunicazioni ine 
terne? 

Si può dire che non c'è limite a’ bi- 
sogni a cui si deve provvedere. Qua 
una scuola da erigere, là un laboratorio 
scientifico da costriirre, qua un portò 
da scavare, là un ponte da fabbricare; 
e le strade ordinarie in molte province 
e le strade ferrate non ci lasciano in 
una inferiorità dannosa? | © 

Ma per una nazione il primo benefi- 
cio incontestabile è l’aver le finanze or- 
dinate, le entrate e le spese equilibrate, 
il credito alto e saldo. Allora la fiducia 
nelle proprie forze rinasce, l’operosità 


| 


rr‘... reprerR 


nel libro della mia vita con una croce 
Non bianca , ma del più cupo rosso. 
Ben altri ricordi doveano unirsi a quella 
per renderla incancellabile dalla mia 
mente. 

Verso la mezzanotte e allorchè 1° e- 
roina della tragedia mostrava lottàte 
colla morte, e in teatro si sarebbe udita 
una ‘mosca a volare, e persino Graham 
si mordeva il labbro e corrugava il 
ciglio, appunto in quell’ istante pieno di 
tanto interesse, fu udito sorgere un 
repentino scompiglio, un rumore dietro 
le scene, accompagmato da un puzzo di 
fumo e dal bagliore di fiamme. 

— Fuoco, fuoco! — fu il grido ri- 
petuto per ogni dove e tosto e più presto 
che la penna nol possa vergare, tutta 
quella moltitudine sorse, corse, s' urtò 
spinta, agitata da un cieco, egoistico 
timor panico. 

E il dottor Giovanni? lo lo vedo an- 
cora, lettore, fissar su me quel suo 
sguardo improntato di tranquilla sere- 
nità e coraggio e dirmi con la stessa 
placida calma che aveva presso al pro- 
prio focolare e in tono di benevolenza : 

— So che Lucia rimarrà tranquilla. 

Così interpellata, credo sarei rimasta 
immobile, ancorchè minacciata da peri- 
colo più grave ancora ; ma del resto il 
rimanere tranquilla in quella circostan> 


era conforme del tutto al mio i, * 
nè, a costo della mia vita, ave _, estinto 
«si voluto 


essere per lui un impiccie 
dere troppe premure d , Si, Pet 
d sua 
-_ pra e 
Come sono at vertite le donne! 
<— ma se gli uomini 
ugualmente, l' ordine 
una bruttissima 


scena codesta : veggo molti vigliacchi 
egoisti che volentieri bastonerei. Veggo 
alcune donne più coraggiose di molti 
vomini.... eccone una laggiù buon 
Dio! |. 

Quest® estilattiazione con cui s' inter- 
ruppe Graham fu cagionota dal vedere 
nma giovanetta che si teneva con calma 
e fermezza tenacemente attaccata al 
braccio di un signore davanti a noi, 
essere subitamento staccata da questò ; 
da un roseo omaccio che si Srappose | 
tra loro, e cadere per tetta A rischio | 
di esser calpestata dalla iolla. Ma dopo | 
due minuti secondi ell’era già stata | 
sollevata da Graham. Essò e il gen-j 
tluomo che accompagnava }a giovanetta, 
(uomo rigoroso, benché coi capelli grigi) | 
vnirono le loro forze per tenere addietro 
la folla; il di lei capo e i lunghi ca- 
pelli pendevano sulla spalla del dottore : 
ella sembrava svenuta. 

— Aftidatela a me : 


io sono medico 

— disse il dottor Giovanni all'altro. N 
quale rispose : 

— Sia pure, se nog nvete con voi 
delle signore. 

— Ho mam una signora, ma non sarà 


Lento 0 di noia — rispose Gra- 
22M Ri mi chiamò cogli occhi a rag- 
engerlo ; ed io risoluta di farlo a 0- 
gni costo, penetrai la barriera vivente, 
cacciandomi di sotto, ove non po- 
tevo giungere ad attraversarla in altro 
modo. 

— Tenotevi a mo enon vi» lasciate 
allontanare — mi disse poi Grabam, 
mentre l’altro signore giocando ame 
ravi glia di braccio e di ee" 
ce ca largo attra” 


economica Gi ARA 7 eo TEO 
sperità nazionale. 


guidarci nel dammino. Se la segtitremo 


: PREZZI( Qui, 


Questa è ‘la stella polare che dove 


fedelmenie roi ci satà difficile l'attuare 
la seconda parte del nosirò programma, 
ch’ è di rivolgere ad alleviamento dei 
contribuenti: l’ eccedenza delle entrate. 
Altrimenti Jo Stato continuerà a bat- 
collare fra l'incertezza é il malcontento, 
e non consentirà la formazione d’ uti 
governo: forte, autorevole nell'interno e 
rispettato all’estero. 


——________________ 


UNA SPIACEVOLE DIMENTICANZA 


Un dispaccio telegrafico da Berlino, 
in data di ieri, narra che alla festa 
dell’imperatore Guglielmo assistevano 
inviati speciali dell’ Austria-Ungheria, 
della Russi, dell'Inghilterra e della 
Francia. 

Qui ha fatto spiacevole impressione 
il vedere che non era rappresentata da 
ln itiviato speciale l'Italia, 

Forse è stata una dimenticanza; forse 
vi si è anche pensato, ma troppo tardi, 
e quando l'inviato non saretbe giunto 
in tempo a Berlino. Ma nell’ un caso 
come nell'altro non si può scusare il 
ministero , il quale non doveva lasciar 
passare quest’ occasione senza dare a | 
(uel potente monarca, nostro antico al- 
leato, e alla grande nazione di cui è 


co ada del Estone, lo: 9 ogni lines. 
Pagamento anticipato: , È 


capo, una dimostrazione di riverenza e 
di affetto nel modo stesso ch’ è stato | 
tenuto dai governi «delle altre grandi | 
potenze. 

—_____________—_——_—_—_’ 6 
LA SITUAZIONE A COSTANTINOPOLI 


Scrivono da Costantinopoli, 16, alla Po- 
titische Correspondenz: 


centesimi 8@ ogni linea. 


volonta del 
Il nome di 
lanto dei maomettanì . 
altre religioni, Nor vi ha; . 
cun altrò momo che possa salra 
da questa critica situazione: Not M... | «ano, 
quindi nulla di sorpreridente se il st» * 
costretto dalla popolazione di Sfambul, de- 
vrà dimettere Mahmud-pascià e richiamare 
l'ex granvisir, affidandogli gli affari dello 
Stato, Ciò è desiderato e creduto da tutti. 
leri l'altro furono. arrestati altri allievi. 
della scuola militare in circostanze che di- 
mostrano abbastanza quanto sia profonda 
l'agitazione degli animi contro i du» citati 
ministri. Questi allievi scrissero, dopo l’ar- 
resto di taluni fra i loro camerati, un v'}o> 
fento articolo e lo portarono alla redazione 
del Pakit affinchè lo pubblicasse, Il diret- 
tore di questo giornale, Philipp effendi, un 
armeno, invità gli allievi a firmare l'arti- 
colo, ciò ch’ fecero. Appena de 3 
allontanati gli allievi, Philipp effendî si af- 
frettò a portare l’articolo al ministro della 
guerra, Quest'ultimo, furente; fece tosto chia- 
mare i firmatari dell'articolo ;9) serraschio- 
rato © chiese loro iu termini fensivi se 
avessero realmente firmato quell'articolo. 
Senza scomporsi, gli allievi risposerg: Kior 
Missen! Sei tu cieco? Non vedi Je nostre 
firme ? Sì, noi stessi abbiamo firmato , 1ue- 
st'articolo e manteniamo il suo contena to. 
È superfiuo dire che quei coraggiosi giovan ! 
non hanno mai abbandonato il serraschie- 
rato. Il ministro fece strappar loro le in- 
segne di luogotenenti e li feco gettare in 
carcere. Por Ja strada essi gridarono : « Viva 
Midhat ! » 
La Camera dei deputati, dopo discusso © 
votato il regolamento, procederà alla di- 
scussione delle leggi citate nella costitu- 
zione. In prima linea si troverà la legge 
sull'amministrazione dei vilajets. I progetti 
di leggo sono già in pronto. Senza volerli 


L'agitazione & Stambul ed il malcontento. pregiudicare anticipatamente , si può sin 
contro il ministero assumono proporzioni , d'ora assicurare che quelle leggi non sono 
sempre maggiori. Oltre agliarresti esoguitila ; affatto così liberali nè compilate secondo lo 
polizia no affottuò altri, Essa sviluppa una ’ spirito di quell’ estero decentr'amento, pro- 
attività instancabile: per reprimere nel ger- | messo con tanta pompa negli /uxts e negli 
me ogni tentativo di perturbazione dell'or- | autografi imperiali; anzi, per cid che ri- 
dino e di sollevazione. La dimissione del guarda la legge dei vilgjets, sono molto più 
ministro di polizia Omer Fevzi pascià è Ja restrittive delle leggi presontamevte in vi- 
nomina del medesimo n govamafore gene- ' gore. 


rale di Konia ebbero luogo soltantò ni1? | 
scopo di dare soddisfazione all'opinione pub- | 
blica, Com'è noto, fu egli che prestò H suo | 
appoggio al complotto di Mahmud Damat é | 
di Redif pascià contro Midhat pascià, e 
contribuì grandemente alla caduta di que- 
st'altimo compilando certe relazioni di po- 
Mizia compromettenti l'ex-granvisfr. L'allon= 
tanamento del ministro di polizia non bastò 
però ai maomettani di Stambul. Essi chie- 
dono l'allontanamento del cognato del sul- 
tano Mahmud pascià, como pure del mini- 
stro della guerra Redif pascià. Tutte le di- 
mostrazioni fatte sinora a questo scopo ri- 
masero prive di risultato ed i ministri spe- | 
rano di mantenersi al potere colla soverità, | 
con gli arresti e l'esiglio dei malcontenti. | 
Questi provvedimenti occitano sempre più | 
gli animi e non si può prevedere la fine di | 
questa agitazione. | 

Quest’ oggi si parla nuovamente d' una | 
grande dimostrazione che deve aver luogo | 


carne e ossa, muraglia compatta è sof. 
focante, è ci fece arrivare alla fine al. 
l'aria aperta è refrigeranté. 3 

— Voi sieie inglese? — dissé poi, 
iuel signore hreremente volgendosi a | 
Grabiami. 

— Inglese si. E parlo è un compa- 
triotta ? v 

— Appunto. Abbiate la bontà di trat- 
tenervi due minuti, mentre cerco la mia | 
catpottd: 

— Babbò, non sono ferita! — s'udi 
allora profferire da non voce giovanile 
Non sono col babbo! 
— Siete con un amico e il vostro 
babbo è qui vicino 

— Ditegli che noîi È 
qui alla spalla. Oh, la mia sj 
l'hanno pestata ! 

— Speriamo che non sia che una 
cosa leggiera. Lucia, datemi mano un 
momento ad accomodarla un po' mo- 


tig male, meno che 
alla! Me 


| glio 


Mentr'ei la collocava in modo più co- 
modo ella se ne stava .quietamente fra 
le suo braccia, roprimendo i gemiti. 

— Ell'è assai leggera, come una bam- 
bina! — osservò Graham. E soggiunse 
al mio orecchio: — È essa una bam- 
bina, Lucia! 

— lo non sono una bambina : ho di- 
ciassette anni — rispose essa con di- 
gnità. E soggiunse subito dopo: 

— Dite al babbo che venga qui: io 
sono inquieta. 

La carrozza venne 


alla volte »° 


prin dtt 

T PROTEZIONISTI IN GERMANIA 

La Neue Freie Presse ha por dispaccio 
da Berlino, 20: 

«I protezionisti del Reichstag, sotto la 
direzione dei deputati Varnbohler, Love ed 
altri, preparano una risoluzione, con cui si 
invita il governo ad aggiornare per un anno 
la conclusione del trattato «li commercio 
fra l'Austria o la Germania, ad intrapren- 
dere in questo frattempo un'inchiesta sulla 
condizione dell’ industria © a ristabilire î 
dazi sul ferro. » 


——_—_—_________ 
L'AUTONOMIA DEL TRENTINO 


La Commissione del Reichsrath incari- 
cata di esaminare la proposta del deputato 
barone di Prato, riguardante l' autonomia 
del Trentino e che abbiamo a suo tempo 


— Carina mia! — le disse îl padre 
teneramente, Poi, a Graham: 
— M'avete detto, signore, che siete 


medico? 
— Precisamente. Sono il dottor Bret- 
ion, della Terrazza. 4 
=: Sta bene. Volete salire nella mia 
entrrozza È 


= Cè qui anche Ja mia; posso te- 
nervi dietro în questa. 

— Mi farete un favore. Venite dun- 
que all'Hitel Crécy, nella via Crécy. 

Fu ordinato al nostro  cocchiera di 
portarsi costì. Durante il tragitto , il 
legno moveva veloce. Graham ed io si 
rimase in silenzio. Codesta pareva un av- 
ventura. ‘pa 

Giungemmo all'iòtel alcuni minuti 
dopo questi signori. Era questo un edi 
fio magnifico, e fummo fatti entr 


lungo un zaguito di stanze bellissime, in 
x “alati dove ardeva nel caminetto 
s î 


so inglese. Presso a 
un bel fuocd n bag api un pic- 
questo caminetto ». % una forma 
colo gruppo, composto u. n ampio 
delicata distesa nel fondo di > “a pa- 
seggiolone, di altre due donne cu. i 
revano occupate intorno a lei e del le 
gnore dai capelli grigi che la guardava 
ansiosamente. 4 , 
— Dov è Enrichetta vorrei che | 
venisse lei — disse la voce lapguida 
della giovanetta. p 
— Dov’ è Enrichetta? —. ripetè il 
signore con impazienza e salquanto 11 
gidamente al servo che, ci aveva 


o suo n° »” che ella 

ì i re dire * e ha 

ue voto fi dispiac® signorina a do- 

Nar: Tdi cIM tarsì 
1 posto di Gra è fuorA permesso dasser (Continuo) 
prose Tia dall'uno altg | dato È 
ma nell'ossero trasfet ivo o lasci mani. 
Ma 


"| prio 
istro Lasser || 


lese. Al contrario, il mini 
stesso dichiarò alla Commissione « giu 
sto il desìderio dei trentini di far tutelare 
Î loro interessi dalla propria Dieta; La Com- 
missione cercò di conciliare queste esigenze 
sul terreno dell’amministrazione provinciale 
© propose la seguente risoluzione : 

« Il governo è invitato: 

<« 1. Ad estendere la sfera, d'attività del 
Consiglio superiore di governo (Zofrath) 
a Trento in ispecie per ciò che riguarda 
l’amministrazione delle somme proporzio- 
naliente Seen al Trentino ogni anno 
sul Tesoro dello Stato e sul fondo politico 
dalle leggi di finanza, nonchè a. trasferire 
medèsimo Consiglio degli affari personali 
più importanti riguardo agl’ impiegati ed 
uffici dipendenti dalla sezione di luogote 
nenza stessa, infine a stabilire relazioni di- 
rette ufficiali fra il Consiglio di Trento ed 
i ministeri e le autorità della provincia. 
_ « 2. A. procedere in via costituzionale 
affinchè : 
« a) venga creata a Trento una sezione spe- 
ciale e permanente del Gonsiglio scolastico 
provinciale dalla luogotenza, con attribuzioni 
proprie pel territorio suddetto; 2) affinchà 
una sezione speciale della Giunta ‘provin- 


ciale tirolese colle attribuzioni competenti + 


ed autonome e colla sede ufficiale a Trento 
amministri indipendentemente la parte rì- 
spettiva del fondo e delle entrate provin 
ciali. » 


7 LA SICUREZZA PUBBLICA IN SICILIA 


In Sicilia continuano le presentazioni 
ohtagoe di malfattori e briganti, L'auto- 
ità, dal canto suo sparge a piene manì l’am- 
monizione ai manutengoli o sospetti di ma- 
nutengolismo, 

Togliamo infatti dal Giornale di Sicilia: 


Antonio Gentile, proprietario da Palermo, col- 
pito da, mandato di cattura fin dal 2 settembre 
4876 per imputazione di grassazione  accompa- 
gnéata da omicidi e depredazione, o latitante da 
quell'epoca in poi, si costituiva ieri spontaneo 
în seguito alle incessanti premure della que- 
stura. 

Anche il Rosario Megna inscritto nelle note 
dei catturandi della provincia, colpito da man- 
dato di cattura per imputazione di contrayven- 
zione all’ammonizione e di assassinio di F. M 
itante fin dal 24 gennaio 1876, si costituiva 
ieri spontaneo al questore di Palermo , mercè 


lo pratiche fatte dal delegato Verè, reggente | 


la sezione Molo. 

Si ottenne Lp ieri la costituzione spontanea 
in questura di Giuseppe I., da Palermo colpito 
da mandato di cattura dell'autorità giudiziaria 
siccome, imputato, di oltraggi © resistenza alla 
forza, pubblica, reato arvonuto nel 2 febbraio, 


Nello Statuto troviamo quanto segue ? 


Avant' ieri, 18 andante, furono spilla istanza 
dello autorità di P. S, o per imputazione di alta 
mafia ammoniti dai ptetori di Siculinna e di 
Favara (provincia di Girgenti) nove persone tra 
le quali il Baroncino Agnello, il cav. Burgio, 
il notaro Giuseppe Siracusa,.il proprietario Giu- 
seppe Scalia non che ifratelli « cugini Arnone, 
sul conto delle quali l'autorità politica avea in- 
formazioni di persone temutissime 0. pericolose 
per la pubblica sicurezza. 


Sotto imputazioni di favoreggiamento di bri- | 


ganti sono stati tratti in arresto , in quel di 
Scillato, i quattro fratelli Prinzivallo , dei quali 
uno è prete. 

E nel Giornale di Sicilia: 

Nella notto dal 17 al 18 andante fu pure ar- 
rostato il sogretario capo del comuna di Cam- 
pofelico, Vaccaro Antonio, imputato di diversi 
renti. » 


Però soggiunge, il citato giornale, nel 
mentre ci rallogriamo dei risultati ottenuti 
dall’intelligente opera delle autorità dob- 
biamo lamentare il seguehte reato di sarigue: 
| 


La sera dol 17 corr., nel mentre il brigadiere 
dei mil a cavallo Nunzio Lo Menzo si riti» 
al proprio domicilio in Ciminna, fu fatty 
segno a due colpi di arma da fuoco che lo rea» 
deva cadavere in brevo ora. Fu arrestato tal 
Scenardi Puolo sul quale cadono dbi gravi so- 
spetti di complicità in tale assassinio, autoro 
cipale dol qualo sembra possa ossere il la- 
titante Giglio Antonino, colpito da taglia di 
L. 200. Ignoransi però sinora lo cAuse procise 
di questo grave fatto, che assai probrbilmento 
dovrebbero dipendere dall'adempimonto del do- 
vere, giacchè l'infelico brigadioro Lo Menzo si 
distingueva fra tutti i suoi compagni per zolo 
e puntualità in servizio, tanto che più di una 
volta si meritò elogi e gratificazioni dai suoi 
superiori. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


20 marzo. 


rono turbare dal pensiero che prossimo era 
il 20 marzo, anniversario del meraviglioso 
ritorno di Napoleone I a Parigi? Napo- 
leone I rovescio i Borboni colla sola po- 


dono forse i nostri uomini di 
repubblica sia altrettanto debole quanto la 
monarchia dei Borboni ed il principe im- 
periale così glorioso come il vincitore d'Au- 
sterlitz? Si sa oggi che non vi fu se non 
un qui pro quo simile a quelli dei rau- 
devilles, Il sig. di Camondo ed il compagno 
suo di viaggio, sig. Malphen, furono dalla 
polizia scambiati col principe imperiale e 
col giovine Connesu. 
, Supponiamo che fosse vera la notizia, 
| Non si sarebbe forse il sig. Giulio Simon 
rafforzato se invece di telegrafare che s'in- 
| vigilasse con cent’occhi ed all'uopo si ope- 
sse colla massima energia, si fosse pre- 
| sentato all'Assemblea e le avesse detto: « Si- 
gnori, il figlio di Napoleone II[ è sbarcato 
‘aa Marsiglia. La repubblica o deve aspettarsi 
la morte dai pretendenti o nulla ha da te- 
mere da essi. Nel primo caso v'invito ad 
approvare un decreto col quale si proibisca 
al conte di Chambord di mettere il piede 
sul territorio francese e si facciano -ritor- 
nara i principi d'Orléans sulle rive del Ta- 


chè non gli venga 
e bellarsi alle leggi del paese. 
Mi si obbietterà che egli aspira all des 
il trono di suo palio che segre- 
ente lavol'a a questo scopo. Ma gli 
trî phetendenti si trovano nello stesso caso, 
Forse, essendo liberi tutti, l’azione degli 
uni sarà annullata da quella degli altri. 
Per lo contrario l'esclusione di tit tolo di 
essi, mentre totna a profitto dei suoi com- 
petitori, accresce d'altra parte davanti agli 
occhi della moltitudine la grandezza di 
quell’uno e lo circonda del prestigio che 
nasce dall’ignoto. » 
Quando il ministro avesse parlato in yiie> 
sta guisa, egli avrebbe meravigliata la Ca- 
mera. Ma per contrò avrebbe resa più sem= 
plice la sua posizione al cospetto dei par- 
titì monarchici. Oggi la parzialità del go- 
verno verso i principi d'Orléans giova ai 
bonapartisti è loro conferisce l'attivola della 
persecuzione. M'accadde, mentro io andavo 
visitando l'Esposizione agricola, di vedere 
la gente accalearsi intorno ad un visita- 
tore, al quale dei personazgi uifficiali face» 
vano scorta e che Ja polisia titelava . dal- 
| l'importana curiosità della folla. Io cre 
detti primieramente che fosse il capo dello 
Stato. Poi, riconosciuto lo sbaglio, m'imma= 
Binai che egli fosse qualche sovrano estero. 
Ed era ‘invece Il dica di Montpensier che 
riceveva cotesti onori quasi reali. La folla 
chiedeva il nome dell’illustre visitatore ed 
allontanavasi indispettita non appena cono» | 
sceva d'essersi incomodata per un principe 
d'Orléans, Pet qual ragione ai. principi 
d'Orléans si rendono degli omaggi quasi 
reali, mentre al principe Napoleone si nega 
| persino di porre il piede in Francia ? E 
poichè diversamente si: trattano i membri 
delle famiglie che regnarono in Francia, 
| molte persone sono da questa disuguaglianza 
di trattamento indotte a credere che la 
| sola famiglia temuta debba essere in fatto la 
' sola temibile. E verso di essa come verso 
‘il sole sorgente, si volgono coloro che a- 
| mano il successo. La repubblica infine, con- 
‘ vinta di atti illogici, coi suoi panici timori 
| si rende ridicola. 
Il 18 marzo fu qua e Jà celebrato con 


* 


banchetti. La polizia interdisse quante riu- 
nioni di questa fatta le riusci d’ impedire. 
I giornali radicali sono pieni di sdegno. Il 
governo è stato finora assai liberale colle 
riunioni e coi banchetti, quelle e questi 
permettendo frequentemente. Ma il 18 marzo 
è giorno nefasto; una spaventevole guerra 
civile vi ebbe principio. E come un tal 
giorno potrebbe essere festeggiato con ban- 
| chetti, se i radicali rammentassero tuttavia 
gli errori commessi allora? Ma coloro, che 

furono cagione di tante calamità per il po- 
polo, degli errori propri ne menano vanto 
. e nè vanno superbi. Dovrebliero essi cele- 
| brave il 48 marzo coprendosi di cenere il 
capo, perocchè l’esercito di Versailles ha 
bensì decimato la popolazione, ma diversa- 
mente avrebbe operato se gli uomini del- 
l'Hotel de Ville fossero stati meno pazzi. 
Tanto i generali dell'esercito che repressero 
per diri per rovescio quanto i caporioni 
della Comune che condussero la popolazione 
al macello, affermano gli uni e gli altri o- 
stinatamente di essere stati senza peccato. 

N generale Chanzy presentò al capo dello 
Stato un progetto di colonizzazione dell'Al- 
geria. Lo Stato acconsentirebbe a dare’ in 
locazione per cinque anni le terre. dema- 
niali. La locazione, trascorso questo tempo, 
si cambierebbe in proprietà e le terre sa- 
rebbero poscia esenti ancora per un dato 
tempo da qualsiasi imposta. Anche delle 
Società possono in questo modo affittare 
delle terre; però a patto di retrocederle in 
seguito a famiglie di operai. Tutto questo 
è bene, ma lasciando qualche maggior li- 
bertà alla colonia si otterrebbe lo stesso 
effetto, senza bisogno di queste ordinanze. 
L'Algoria è più vicina alla Francia di 
quello che sia l'America. Ma in America 
l'uomo cessa di essore sotto tutela, mentre 
nelle colonie francosi l'uomo è sempre sotto 
tutela. 

Il Senato continuò la discussione del 
primo libro del Codice rurale. La Camera 
| discute sempre il progetto relativo alle fer- 
rovie. 

Il maresciallo Mac-Mahon incaricò il 
marchese d'Alzac di portare all'imperatore 
Guglielmo una lettera di congratalazione 
nell'occasione dell’ 80° anniversario della 
sua nascita. 

Molti elogi si fanno, segnatamente dal 
giornale del signor Gambetta, alla Russia 
per il successo relativo ottenuto a Londra 
dal gen. Ignatief. La Francia teme che in 
Europa si faccia tuonare il cannone prima 
che essa abbia potuto fortificare le sue 
frontiere. Le potenze non si poterono ac- 


molto da sperare che si accordino a Londra. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 23 marzo, 


(9 della Sessione) 
Presidenza del presidento Cnisri 

Ln seduta è aperta a ore 2. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente o del sunto dello peti- 
zioni. 

peniconi chiede l'urgenza per una pe- 
tizione. 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito della discussione generale del 
progetto di legge sulla spesa straordinaria 
di 15 milioni per acquisto d'armi por 
tatili. 

228 (membro della Commissione) dice 
che alcune parole dell'on. Bertolè-Viale, di 
ieri, farebbero quasi cre che nella Re- 
lazione vi sieno frasi offensive per l'esercito. 
Dichiara che la Commissione non ha usato 


cordare a Costantinopoli e non credo siavi | 


PARLAMENTO ITALIANO | 


cavattitto; Î Bertolè-Viale, | Go 
igia, tutti coloro che tennero l'ammini> 
strazione dell’ esercito sono benemeritj di 
esso. 
mms. Siamo d'accordo. Qui si tratt di 
giudizi sui sistemi amministrativi. 

Ora si deve: procedete. allo. svolgimento 
degli ordini del giorne. 

La Commissione accetta l'ordine del 
dell'on. Nervo? 

mrzzanoTTE (relatore) risponde negà- 
tivamente, 

Nénvo crede che per svolgere il sio 
otdine del giorno panni opporttina la pie- 
senza nell’aulà del ministro delle finanze. 

wms. Non può tardare a venire. © 

(In questo punto entra nell'aula il presi- 
dente del Consiglio) 

ntinto svolge Îl seguente ordire del 
giorno? 

« La Camera, considerando che a fronte 
della natura e della gravità delle tasse, che 
oggidi il paese sopporta per far frente alle 
spese dei servizi pubblici, è indispensabile 
trovare eziandio in efficaci economie i mezzi 
di provvedere alle spese straordinarie oc- 
correnti nell'interesse dello Stato; 

« Invita il ministero a presentare il bi- 
lancio di prima previsione per la spesa del 
1878, compilato in modo che la somma to- 
tale della parte ordinaria del medesimo, 
escluse le partite dell'Asse ecclesiastico, ri- 
sulti minore di almeno un milione di lire 
di quella analoga approvata col bilancio di 
prima previsione pel 1877. » 

mepmeris (presidente del Consiglio) 
dice che questo ordine del giorno è inspi- 
rato da un lodevole concétto , ma davanti 
alla Camera stanno progetti che avranno 
per conseguenza diminuzioni rilevanti nelle 
‘ spese ordinarie. 

La legge amministrativa, la legge per la 
libertà condizionata dei condannati non de- 
vono forse produrre economie , superiori a 
quelle che l'on. Nervo vorrebbe? 

Si contenti l'o». Nervo di queste assicu- 
razioni che il ministero dà di introdurre 
nei bilanci tutte le possibili economie, come 
sarà dimostrato nella prossima esposizione 
finanziaria. 

L'on. ministro prega l’on. Nervo di non 
insistere nella sua proposta. 

Parlando poi del progetto di legge in di- 
scussione, l'on. ministro dice che il governo 
credette urgente ed utile questa spesa, la 
quale non turba minimamente il bilancio, 
come sarà dimostrato dalla situazione del 
Tesoro che frà qualche giorno verrà pre- 
sentata. —* 9 

nervo prende atto delle dichiarazioni 
del ministro e ritira il suo ordine dei 
giorno. 

na monta svolge il seguente ordine del 
giorno: 

« La Camera, confidando che il governo 
provvederà ai mezzi indispensabili ed ur- 
genti per l’esercito, e che affretterà le ri- 
forme e le economie nella sua amministra- 
zione, passa alla discussione degli articoli.» 

L'oratore eccita il governo a non esage- 
rarè le spese, ma a non trascurare ciò che 
all'esercito occorre. Bisogna preoccuparsi 
delle condizioni delle finanze, ma anche 
delle condizioni dell'esercito. 

L'oratore dice che mai si fece nelle que- 
stioni dell'esercito questioni di partito ed è 
lieto che anche questa discussione abbia di- 
mostrato che questione di partito non si fa 
della questione dell'esercito. 

wnes. La parola spetta all'on. ministro 
della guerra. 

mezzacaro (ministro della guerra) dice 
clie ‘il progetto di legge non aveva altro 
significato che quello che è esposto nella 
Relazione. Secondo i criteri dell'attuale i- 
nistero, che nulla hanno da fare con quelli 
del precedente, occorreva la somma che è 
proposta per far le provviste necessarie, 
secondo i concetti miei, dite l'on. ministro. 
Non è già che noi vogliamo questa somma 
per far fronte a spese che doveva fare il 
mio predecessore. 4 

Ciò non è, e qualche preoccupazione ci 
ha portato proprio fuor di strada. Nessun 
ha mai detto o pensato che l'onor. Ricotti 
non avesse speso lealmente ciò che doveva 
spendere. Se qualche giornale ha parlato 
inesattamente non si deve tener conto di 
ciò. Si sparsero equivoci, dai quali pro- 
venne una lunga discussione, che era forse 
inutile. 

o, dice l'on. ministro, non accetto la pa- 
rola dell'on. Ricotti circa l'aritmetica poli- 
tica. 

L'on. ministro passa poi ad esaminare il 
progetto di leggo e le cifre che vennero più 
volto citato in questa discussione. 

Parla della necessità d'avere un gran nu- 
mero di cartucco e cita l'esempio della 
Francia. 

Dice cho le sue proposte sono limitate, 
| perchè bisogna tener conto delle condizioni 
delle finanze. 

L'on. ministro svolge alcune considera- 
zioni sullo questioni tecniche che al pro- 
| getto di legge si connettono, e dichiara di 
aver fiducia nel valore degli italiani, e se 
non avesse questa fede non farebbe pro- 
| poste di spese che sarebbero inutili. (Bene) 

Rispondendo a qualche osservazione del- 
l'on. Corte, dice che non trascura punto il 
morale dell'esercito e che l'on. Corte si 
persuaderà di ciò esaminando i prozetti di 
legge che verranno in seguito presentati. 

reaes. annunzia che la Commissione ri- 
tira il suo ordine del giorno, accettando 
quello dell'on. La Porta. 

roscaveLLIi 0 ne menzis rititano 
pure il loro ordine del giorno, associandosi 
a quello dell'on. La Porta. 

wnrs. L'on. Farini ha proposto il se- 
guente ordine del giorno: 

« La Camera, 

« Ritenuto che colla spesa di 15 milioni 
o 132 mila liro richiesta, si compirà la 
provvista di 416 mila fucili e moschetti a 
retrocarica e si doteranno i magazzini di 


giorno 


| 


| 
| 


frase alcuna che possa interpretarsi in senso 

meno rispettoso per l’esercito e per coloro 

che ebbero la fortuna di contribuire a co- 

stituîrlo. 

8. Ciò s'intende. Tutti sanno quanto 
l'esercito sia benemerito della patria e del 

{; 


un numero di cartuccie da guerra suffi- 
ciente pegli anni 1877 0 1878, senza che 
sia necessario aumentare in questi anni il 
bilancio ordinario di 1,680,000 lire per le 
esercitazioni al bersaglio, passa alla di- 
scussione degli articoli. » 


| giorno dell'on. La Porta colla 
che il ministero concilierà gl' int 
l'esercito con quelli delle finanze, " 

wamini parla brevemente per fatto per 
sonale e gli risponde l’on. Cairoli ci 

mezzacaro (ministro della guerra) fa 
tina dichiarazione in risposta ad una do- 
manda dell'on. Farini circa la fabbrica- 
gione delle armi. P 

L'on: Farini riti 
giorno. 


SPAVENTA presta gi 5 
mmes, Metto ai ha Tordino. delrgiorno 
tati ritirati tutti gli 


il suo ordine del 


macaro dichiara che accetta l' or- 
dine del giorno dell'on. La Porta. 

L'ordine del giorno è approvato. 

Si passa alla discussione dell'art. 4, che 
è il seguente: 

« È avitorizzata, sulla parte straordinaria 
del kilancio della guerra, la spesa di lire 
15,1$2,000 per la fabbricazione di armi da 
fuoco portatili, relativi accessori, munizioni, 
oggetti di buffetteria, e trasporto delle me- 
desime, » 

micorri fa alcune osservazioni sull' ar- 
ticolo 1. î 

eumiani-mameri crede che sarebbe ne- 
cessario redigere diversamente l'articolo. 

senza chiede la parola, 

mmes. Parli l'on. Sella (Segni d'atten- 
zione). F 

sera ricorda le dichiarazioni fatte nel 
corso della discussione sulla necessità di 
coordinare le spese militari colle forze fi- 
nanziarie degli Stati. 

L'Italia ha all’interno nemici ivreconei- 
liabili, i quali, se si tien conto di recenti 
manifestazioni, non rifuggono dall'invocare 
anche l'intervento straniero. E di questi. 
nemici interni bisogna preoccuparsene e| 
bisogna combatterli col rinforzare la nostra 
costituzione interna , la nostra organizza- 
zione. 

L'on. Perazzi ha toccato le questioni f- 
nanziarie ed ha espresso i timori delle per- 
sone prudenti, le quali vogliono vederci ben 
| dentro nelle finanze prima di dare il voto 
‘a quella legge, che dev'essore considerata 
all'infuori delle questioni di partito. 

L'oratore osserva che il ministro delle 
finanze ha l'obbligo di presentare i bilanci ' 
definitivi e la. situazione del Tesoro nei 
primi quindici giorni di marzo e l'on. pre- 
sidente del Consiglio non ha adempiuto 
quest'obbligo, quantunque sia stato dispen- 

: sato, colla modificazione alla legge di con- 
tabilità, dalla presentazione in marzo dei 
bilanci di prima previsione dell’anno ven- 


] 


Come si può dare il voto a questo dise- 
gno di legge senza conoscere la situazione 
del Tesoro e senza udire le dichiarazioni 
del ministro circa la condizione delle fi- 
' nanze ? 

L’oratore si meraviglia che non sia stato 
risposto dal ministro alle considerazioni 
svolte dall’on. Perazzi. 

mezzanoTTE (relatore) chiede la parola. 

susLa osserva che due uomini compe- | 
tentissimi come gli on. Mezzacapo e Ricotti 
la pensano diversamente circa il numero 
delle cartuccie e fra i loro giudizi non osa 
esprimere un'opinione. Pàrò come contri- 
buente si accosta più volontieri a quélla 
del Ricotti (Zlarità a sinistra). 

Credo, dice l'oratore, che anche i contri- 
buenti che rappresento amino meglio l'opi- 
nione dell'on. Ricotti che è per una spesa 
minore, Forse i contribuenti cho rappre- 
sentate voi (alla sinistra) sono più arditi. | 

Sè vè uomo che deve volore che non ci 
sia difetto nelle provviste è l'on. Ricotti, 
sul quale pesa tanta risponsabilità. Ed egli ‘ 
ha detto che non sono necessari i 50 mi- 
lioni di cartuccie. } 

L'on. Farini ha detto che ha fiducia po- 
litica nel ministero e perciò vota i 15 mi- 
lioni. Ma io non posso esser trascinato da 
questa cieca fiducia (/larità). 

Se il ministero riduco la somma a ciò 
che secondo l'on. Ricotti crede necessario 
l'oratore vota la legge; altrimenti no. At- 
tende le dichiarazioni del ministero se ac- 
cetta di ridur la somma ad otto o nove mi- 
lioni. 

mrrmeris (presidente del Consiglio) 
dice che la modificazione dell'art. 25 della 
legge di contabilità fu proposta non nel- 
l'interesse del ministero, ma dell'ammini- 
strazione. 

Riguardo al ritardo nella presentazione 
dei bilanci e della situazione del Tesoro è 
in regola, perchè ha chiesto îl permesso di 
ritardarla alla Camera. 

In quanto all'esposizione finanziaria l’o- 
norevole ministro sarà in grado di farla 
martedi. I bilanci potrà presentarli fin da 
domani. Se ci furono ritardi si devono im- 
putare a mancanza di qualche risultato della 
liquidazione. 

L'on. ministro risponde poi alle obbie- | 
zioni dell'on. Sella e dice che questo pro- | 
getto di legge fu considerato dal governo | 
come un provvedimento d'urgenza, anzi 
come un mezzo per far fronte ad un im- 
pegno preso dalla precedente amministra- 
zione. 

È già da tro mesi che il progetto di legge 
sta davanti alla Camera. Fa presentato îl 
18 dicembre 1876 e non si credeva che 
potesse aver rolaziono colla situazione fi- 
nanziaria. 

Per l'osercizio dell'anno non c'è alcun 
turbamento con questo progetto e mene ve 
no sarà negli esercizi successivi. 

L'on. Sella teme che vi siano speso inu- 
tili e che noi dobbiamo preoccuparci spe- 
cialmente della questione finanziaria e dei 
nemici interni. 

To non divido l'opinione dell'onor. Sella 
circa i nemici interni. Certi sfoghi credo 
che siano la espressione della debolezza e 
non della forza. (Bene! a sinistra) Certi 
sfoghi non devono essere considerati che 
some espressioni di rammarico, da non cal» 
colarsi. 

L'on. ministro dice che bisogna sì mc- 
derare le speso della guerra, ma non dimi- 
nuirle a tal modo da indurci a fare ciò 
che fu fatto nel 1868, quando si dovettero 
comperare a prezzi elevati i cavalli che 
eransi venduti a minimi prezzi. 


il 


r na Pe 
mnzzanorTE (relatore) 
personale. 


terne sono pe 


| vano i più soavi odori, Nella sala maggiore 


\ ove erano disposte lungo il muro moltissi- 


SAOI SIRO 


nicorzma (ministro dell'interno). L'ono- | 


revole Sella ha detto che le condizioni in- 


peggiorate. 
To posso assicurare 
mero" dei. nostri nemici non è punto au- 


ganti presi e si dovrà convincersì 


è punto vero che i nemici interni sièno | tedesca ‘mancava alla 
| rivestì un vero caratterè famigliare. Abbon-. 


cresciuti. 

mezzacaro (ministro della guerra) dice 
che ha il convincimento che ciò che chiede. 
sia al dissotto del bisogno e che non può 
acconsentire a riduzione alcuna nella somma 
proposta. 

mnanca parla per fatto personale în ri- 


norevole Farini. 

Parlano ancora brevemente gli on. Farini, 
Ricotti e Cairoli. 

comre. propone all art. i un emenda- 
mento per ridurre la somma a 9 milioni e 
42 mila lire. 
senza risponde al presidente del Consi- 
glio e al ministro dell'interno, e dice che 
si consola delle loro dichiarazioni circa la 
debolezza dei nemici interni e circa il mal- 
contento scemato. - 
L' oratore parla nuovamente sulla que- 
stione della spesa 

mumzanorte risponde brevi parole e 
dichiara di respingere l'emendamento del- 
l'on, Corte. 

rnes. metto ai voti l'emendamento. del- 
l'on. Corte per la riduzione della spesa a + 
9 milioni e 12 mila lire. 

L'emendamento è respinto. 

È approvato l'art. 4 nel testo della Com- 
missione e del Ministero. 

Sì Jassa all'art. secondo: 

< La somma di cui all’ articolo prece- 
dente sarà ripartita come segue: 


i 


Anno 4877 L. 5,000,000 
Anno 1878 *» 6,386,000 
Anno 1879. » 3,746,000 


‘Totale. L, 15,132,000 

« Le lire 3,746,000, stanziate per l’anno 
1879, potranno essere spese anche negli 
anni 4877 e 4878, se la fabbricazione degli 
oggetti contemplati nell’ articolo precedente 
potrà compiersi in tempo più breve. » 

L'art secondo è approvato dopo breve 
discussione alla quale. prendono parte gli 
onor. Nervo, Sella e i ministri della guerra 
e delle finanze, È eliminato il secondo com- 
ma, sulla proposta dell'on. Sella, accettato 
dal Ministero e dalla Commissione. 

Si passa all'articolo terzo che è il se- 
guente: 

« Le somme come sopra autorizzate per 
gli anni 4877 e 1878 saranno aggiunte a 
quelle già state approvate rispettivamente 
per gli anni medesimi colla legge 29 giugno 
1875, » 

L'articolo terzo è approvato. 

Si procede alla votazione a serutinio se- | 
greto dol progetto di legge. 

Risultato della votazione: 

Presenti e votanti 244 — Maggioranza 
123 — Voti favorevoli 178 — Voti con- 
rari 66. 

La Camera approva, 

La seduta è sciolta a ore 6 45. 

Domani seduta pubblica alle, 2. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Malgrado l’acquazzone che iersera si ro- 
vesciava su Roma, le sale del palazzo Caf- 
farelli erano gremite di gente fino dallo 8 
e mezza. S. E. l'ambasciatore di Germania, 
barone di Keudell, avea invitato i suoi con- 
nazionali a fosteggiare l'ottantesimo giorno 
natalizio di Guglielmo I, imperatore di Ger- 
mania. Lo scalone era guarnito di sempre 
verdi, nella sala di ricevimento mazzi splen- 
didissimi e colossali di fiori freschi esala- 


| 


sorgeva nel fondo in mezzo di vezzose 
piante e fiori, sovra un piedestallo di mar- 
mo, tn immenso busto dell’imperatore. 
Fino dopo le 10- si tonnie eittolo nella 
sala fiorentina, rossa, ecc. Poco prima delle 
11 s'apersero i battenti della sala maggiore 


me mense che aspettavano gli ospiti del 
sig. di Kendell a lautissima cena. Nel cen- 
tro della sala s'ergeva un immenso e dav- 
vero imperiale du/fet. Ben 400 persone ave- 
vano trovato posto nella sala. maggiore, ed 
in quella minore del palazzo Caffarelli. 

Verso la mezzanotte il barone di Keudell 
s'alzò e con lui l’intera comitiva per por- 
tare un brindisi al véechio imperatore. Con 
voce ferma esordi ricordando come Guglie!- | 
mo Ì con costante proposito ‘avesse dato 
l'unità alla patria e com'essa gli-vada de- 
bitrice dell'odierna sua esistenza e potenza 
politica. 

Ricordò la modestia inalterata del mo- 
narca, accennando a due episodi della lunga 
e gloriosa sua vita, alle parole pronunziato 
quando, nel 1815, entrò nell'armata, ed a 


ME 


parla per fatto | dell'imper: 


sposta ad un'osservazione ieri fatta dall’o- | sciuto notammo la principessa Leiningen, 


ogni ira, 


Nessuna delle illustrazioni della colonia 
ida festa, che: 


davano le belle signore d’ ogni provincia 
della Germania, le toelette erano 

sime e ricche, quella degli nomini sempli- 
cissima in abito nero; non vi fu che un solo 
uniforme, quello d'un nfficiale prussiano. + 
Fra le celebrità e notabilità più cono- 


il dott. Gregorovius , il romanziere Schi- 
ckiug, gli scultori Muller, Cauer, Meyer, il 
pittore Schweinfurth, presidente del circolo. 
è moltissimi altri artisti giovani e vecchi, 
tutti i membri dell’ Istituto archeologico, 
corrispondenti della stampa tédesca, ecc., 
ecc. Insomma; nelle sale del palazzo Caf- 
farelli era adunato iersera quanto v'ha di 
più eletto nella colonia tedesca di Roma, sia. 
per posizione sociale , sia per scienza od 
arte, 


Fu assai lodato il gentile. pensiero del 
barone di Keudell d'aver invitato a que- 
sta festa, puramente alemanna, il cav. Tu- 
gini dell'ambasciata italiana a Berlino, qui 
di passaggio , che da più anni smol parte- 
cipare alla festa natalizia dell’ imperatore 
nella capitale tedesca. Il cav. Tugini, fu 
so non il solo, uno dei pochissimi italiani, 
che jersera convennero nel palazzo Caffa- 
relli. 

Vivamente deplorata fu invece l'assenza 
dell’ambasciatrice, baronessa di Keudell, la 
quale per ragione di salute non potè pren- 
dere parto alla serata. 


Questa mattina nella bottega d'un colo- 
raro in via de' Massimi si è improvvisa- 
mente sviluppato un incendio. Le materie © 
combustibili che ivi si trovavano hanno a- 
limentata la fiamma in modo che senza il 
pronto accofrere dei vigili J'incendio a- 
vrebbe preso vaste proporzioni. 

Una compagnia di militari'e molte guar- 
die municipali e di P. S. hanno cooperato, 
con la lero energica attività a circoscrivere 
l’incendio. 

Si, è dovuto deplorare una grave disgra- 
zia: un tale Torquato Albertini, giovine di 
27 anni, che diceyano socio del coloraro, 
salito al mezzanino, forso pet evi! n 
fuoco, è stato in un subito talniente inve- 
stito dalle fiamme che, poco dopo, è stato 
ritirato da un angolo della camera quasi 
intieramente carbonizzato, ed é morto quando 
lo si trasportava all'ospedale. 


Quest'oggi alla 6 pom. ha avuto luogo 
il trasporto bre della salma di monsi- 
gnor, Fran Nardi dalla, sua abitazione 
nel palazzo Cavalletti a Santa Maria in Cam- 
pitelli. 

Due confraternite od'un drappello di 
frati è preti procedevano la bara, sopra 
aNa quale era }a berretta è la cappa pre- 
latizia del defanto e il sacco della confra- 
ternita a cui era aggregato. 

Nessuno segulva il corteggio. 

x Alcuni: signori hanno mandato le loro 
carrozze accompagnate, secondo il costume, 
dai servi in livrea, le quali erano in tutto 
cinque. 

Domani si celebreranno nella chiesa sud- 
detta di S. Maria le solenni esequie di suf 
fragio alle 10 1/2 antimeridiane. 


La Voce della Verità pubblicando alcune 
disposizioni mentarie del defunto mon- 
signor Nardi, distingue i seguenti legati : 

< Al card. vicario lascio lire diecimila 
affinchè provveda come meglio crederà ai 
bisogni dei poveri e delle scuole cattoliche. 

« Un calice a vermeil lascio alla mia 
chiosa ove fui battezzato in Vazzola. 

< Un altro bellissimo tutto in ar- 
gento prego Santità a volere degnarsi 
di accettarlo disponendone come erede. 

« Lascio inoltre al marchese Cavalletti 
una bibbia del Mame; alla chiesa di Cam- 
pitellitun magnifico messale dello stesso 
Mame; e finalmente mille lire wi poveri 
della parrocchia di Vazzola, provincia di 
Treviso, e mille ai poveri della parrocchia 
di Campitelli. » 

Erede universale ha lasciato il suo fra- 
tello 1.onsignor Carlo Nardi protonotario 
apostolico e arciprete di Vazzola. 

Domenica, 25, dalle 411 ant. a mezzodi, 
nella sala del Museo municipale del medio 
evo, il signor Erculei parlerà dell'arte in 
Italia dopo il XII secolo. 

Le conferenze di archeologia preistorica 
e di etnografia comparata del prof. Pigo- 
rini si riprenderanno dopo le vacanze di 
Pasqua. 


SOCIETÀ 


quelle dette pochi mesi or sono, allorchè 
egli stesso conferi lo spalline al maggiore 
fra' suoi nipoti in presenza dei generali 
che con lui avevano vinto le grandi batta- 
glie dei tempi nostri. Con voce vibrata, il 
barone di Keudell accentuò como l'impera- 
tore, nelle parole dirette al proprio nipote; 
avesse ripetuto la massima da lui costante- 
mente seguita, Ja quale ripone il vero a- 
dempimento del dovere tanto nelle cose più 
piccole e meno apparenti, come nelle cose 
di grande importanza. Solo l'adempimento 
coscienzioso dei doveri piccoli, egli disse, 
può rendere possibile quello dei grandi, 
così nella vita militare come in quella ci- 


vile. Disse in fine come; malgrado le grandi*|- 


lotte cho nella lunga sua carriera l’impe- 
ratore ebbe a combattere, non gli fosse mai 
venuta meno in alcuno dei suoi atti la co- 
scienza piena della più rigorosa giustizia, 
causa non ultima della gloricsa vecchiaia 
dell'augusto principe e ione 
che tutta la nazione nutre verso di lui. 


per l'istruzione scientifica, letteraria e mo- 
rale della donna. 

Domenica, 25 marzo, nella sala della 
Scuola superiore femminile in via della 
Palombella, il prof. Brunialti farà la sua 
seconda lettura e tratterà delle esplorazioni 
ai poli, dei loro risultati e dello stato pre- 
sente delle questioni polari, 

La seconda conferenza del prof. Lanciani, 
come già si è annunziato, è differita fino al 
5 aprile. 7 u 

L'ora è la solita, cioè alle 2 pom, e il 
programma delle conferenze non viene al- 
trimenti alterato. 


A totale benefizio dell'istruzione popolare 
© della palestra ginnastica di Trastevere vi 
sarà, domenica 25 alle ore 8 12 pom. una 
‘grande Accademia di scherma nel Politeama 
romano. 

Vi pronderanno parte i migliori maestri 
e schermitori della città è vi saranno a$- 


Il teatro, concesso gratuitamente dal si- 
nor Vannutelli, sarà splendidamente illu- 
linato, e vi suonerà il concerto militare 
el 54° reggimento. 
La R. Accademia medica di Roma terrà 
la sua solita seduta pubblica nell'aula’ del- 
l'Università, domenica 25, alle 12 meri- 
diane, x 
| Una circolare a stampa ‘ci annuncia‘la 
\rossima pubblicazione dell’Antologia ro- 
) tantica dedicata ai cultori. delle arti @ 
È scienze ed ai padri di famiglia. 


Uscirà ogni settimana in un foglio di 16 
igine Inottavo. grande a due colonne il- 
astrato con belle incisioni in legno. 
| Il prof. Domenico Berti vide oggi rac- 
\lolta nella sua scuola una nnmerosa schiera 
‘lì giovani, i quali, presentendo forse che 
tuesta doveva essere l’ultima delle sue le» 


ina solenne prova di simpatia e di affetto, 
3 veramente, dopo aver ragionato intorno 
1 merito-intrinseco della dottrina dell'Hart- 
ann con felicissima parola e con molto 
plendore d'idee, l’on. Berti pose fine ‘alla 
ta lezione, annunziando ‘ che , per ragioni 
nutili a dirsi in on lo sacroalla 
cienza,. si. vedeva costretto ad abbandonare 
a cattedra. Disse che questa sua necessaria 
‘isoluzione.l’addolorava, Dopo il paese; la 
cuola fu sempre in ‘cima a tatti i suoi 
‘ensieri e affetti, Nelle varie vicende della 
rita pubblica, compiuti i doveri che questa 
mponeva , non volle mai accettare altro 
afficio che quello dell'insegnamento. Dal 
[uale ritrasse sempre grandissimo conforto 
? tramquillità d'animo. Disse che lo rimor= 
leva il pensare; di non aver sempre fatto 
Mer la scuola quanto avrebbe dovuto; non 
‘avere che una scusa ed è che desiderò sém»= 
pre di fare più. Dal suo metodo d'insegna- 
mento risultare che di nulla mai si dimo- 


strò egli tanto studioso quanto di promuo» , 


vere ne’ suoi alunni lo spirito di ricerca è 
l’amore del vero. Egli crede che l'Italia 
non acquisterà autorità sopra le altre na- 
zioni se non seriverà sulla sua bandiera: 
ricerca e amore per il vero. Si sforzò l'e 
gregic. profes.ore di promuovere ne’ suoi 
Alunni lo studio della storia intellettiàle 
italiana, perchè gli pare ‘da essa soltanto 
potersi derivare la coscienza dell'unità © 
continuità del. nostro. pensiero, E questo 
"pensiero, avere. noi l'obbligo di raccogliere 
religiosamente. Esso non è di poco momento 
nè scarso. Poche nazioni hanno, quanto la 
nostra, contribuito a crescere ; la potariza 
speculativa dello spirito umano e la civiltà 
del mondo. Egli conserverà de' suoi scuo- 
lari dolcissimo ricordo e sarà sempre lieto 
di poterli aiutare nei loro studi, proponen- 


dosi di continuare ad ossore per essi quéllo 


che fu mentre tenne la. cattedra. 
Le parole del prof.Berti itoccarono.il 
cuore di quei giovani, che ro în 


applausi. E uno dei più distinti di essi, il 


Gelli, alzatosi, chiese dipotor 


signor NE 
nome suo e de'suoi compagni, 


esprimere, 


îl dispiaceto éhe loro cagionava la risolu- } 


zione del prof. Berti, privandeli di uno 
dei più chiari ed illustri loro insegnanti. 
Il signor Celli rifàgraziò Ancora, è por sò 
e per i suoi compagni, l'on. Berti dol gran- 
dissimo amore con cui aveva per parecchi 
anni impartito doro l'insegnamento della 
storia della filosofia © della patriottica osti 
nazione . con cui aveva bétbato sempre di 
inculcare nei loro animi l'affetto per Jo 
studio della stòria intell'ottiva-dell'Ifalta: 

Il prof. Berti non abbandona Ja cattedra 
per ripresentarsi a' suoi ‘elettori d'Avigliana, 
anteponendo -l'ifficîò grataito al lucrosò, 
senza avere #equistito la convinzione dél- 
l'affetto è della stima cho Ja,scolaresca gli 
professa. La quale convinzione deve essergli ) 
stata cagione di grande conforto, 

Il preside della Facoltà, comm. Ferri, 
intervenne pure a questa Jekione, 


Siamo iriformati che l'onorevole presidonza | 


della Soéletà di patronato per gli emi- 


granti ha presentato all'onorovole ministro | 


dell'interno un progetto di leggo d'iniziativa 
propria sull’ emigrazione. Crediamo che dl 
ministro dell'interno consentirà di presen- 
tare alla Camera questo progetto di legge 
come provvedimento dél governo. 

Il progetto di legge della Sociutà è com- 
pilàto con somma.cura traonto profitto dal. 
l’esperienza acquistata da questa benemerita 
istituzione nel periodo di tempo in cui si 
è consacrata alla tutela dell'emigrazione. 

Il progetto di legge è informato al con- 
cetto della maggiore libertà per l'emigra- 
zione : sî proporie soltaîtò di distiplinate 
legalmente gli agenti col prevenire le frodi 
che sono soliti di commettere. 


Domani sabato, 24 marzo, alle due po- 
meridiane, nella sala del teatro Argentina, 
il signor Armando Levy terrà la sua Con- 
ferenza pubblica sui Martiri della libertà 
tedesca e russa. 


Domani sera, sabato, ‘la brava miss Liz- 
zie darà una rappresentazione. 

Il successo ottenuto nella sala Dante 
verrà confermata domani dal pubblico che 
accorrerà numeroso ad ammirare dei giuochi 
che hanno certamente il pregio dell' origi- 
nalità. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 22 marzo 4877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della.stazione è di 40,m 65; 
Barometro a mezzodi = 750.8 
Termometro centigrado 
Massimo = 16,4 — Minimo = 9,0 
Umidità media del giorno 
Relativa — 68 — Assoluta = 7,79 
Vento dominante. Sud. 
Stato del cielo. Nuvoloso, poche gocce nel po- 
meriggio, piove con lampi e tuoni dopo le 8 114 
delle sera. 


Pioggia in 24 ore = 0mm2. 


ioni , vollero» dare'- all*iltustre ‘professore ! 


Dunque io eoho un panslavista; io nom so 
perchè non abbiano soggiunto che io. ricevo 
dal principe Gorciakoff- quattromila rubli al- 
l’anno per fare la propaganda 

Italia. Dopo tutto quello che i attribuisce 
nella lettera, che tu stampi ai 23 marzo 1877 
per alcuni miei giudizi ‘storici. sulla Polonia 
pubblicati hel settembre 1876, non capisco come 
Ron sì Aggiunga essere io proprio un agente 
Îisto pagato dalla Cancelleria di Pie 

Io me la sarei goduta saporitamente come 
tutte le che si dicono nella predetta epi- 
stola. Mantengo fermi tutti i giudizi storici 
da me pubblicati sulla questione slava, che non 
debbono poi essere così assurdi ed iniqui'se 
furono approvati da sir Gladstone. 

Non ho alcun pregiudigio contro. la: Polonia; 
nè mi sono maì pèrmessa una parola che po= 
tesse essere anche lontanamente ingiuriosa ai 
dolori e ai diritti di una grande e sventurata 
nazione. Ho studiato la lingua e la letteratura 
polacca per molti anni se, l'ho insegnata ss- 
sieme colle altre linghe: @ letterature slavo 
nell'Università di Napoli. Le mie lezioni erano 
frequentate non solo da italiani, ma da russi è 
da polacchi, e le mie idee manifestate allora 
sono precisamente le stesse contro Je quali ha 
protestato nel tuo giornale colla sua lettera 
anonima il polacco. 

Con questo voglio solamente dire che le mie 
4 idee sull’ufficio storico della Polonia nel mondo 
slavo furono medita'e e mattrate lungamente 
collo studio e la riffossione. 

So benissimo che il principio della storia 
slava è federale , ma so pure cl > 
cipio, il quale non appartiene dra 
agli ariani slavi, ed è il tipo primitivo di tutt 
le formazioni politiche dei che hanno 
| origine ariana, ha dovuto Îl posto ad 

altro combinazioni storiche. To ‘non prontticio 
, un giudizio, ma riconosco un fatto stori: 
1 So che in Polonia furono vi ro- 
fonde le vibrazioni della riforma tedesca, e nis- 
suno di noialtri italiani potrà mai dimenticare 
che questo paese fu ia quel tempo l'asilo învio- 
labile di parecchi riformatori italiani persegui- 
tati e cacciati da noi e dagli altri Stati di 
Europa. 

So questo e molto altre cose che sarabbe vo- 
ramente luo il voler qui ripetere. Il gîù- 
dizio tuttavia che si fa delle sventure politiche, 
religiose 0 nazianali della Polonia è un risul- 
tato della riflessione storica, e tutte le proteste 
del tuo polacco, anche spogliato da tutte quelle 
allusioni «personali che mi sono diretto, 6 alle 
quali sono perfettamente ‘indifferente, non po- 


! tranno mai matarlo. 


In quanto poi agli errori tipografici del Po- 
palo Romano, sono così poco risponsale quanto 
sci tu di quelli ché si leggono nelle parole po- 
Tacche citàte ic calce all'invettiva che ti piacque 

‘admetorem Dei gloriam. » 

Del resto, la data di questa lettera & una cir- 
costanza notevole, e la capisco perfettamente, 
Ti sarò gratissimo se stamperai altre invettive 
di questo genere, prò quando possano pia- 
coro ai lettori del iornale, 

To, come ti ho detto, me ne rido saporita» 
‘mente, a,non cesso per questo d'esserti Amico 
o di offrirti quando cho sia tn bicchiere di quel 
vecchio di Cossato così erdellante come quello 
che puoi bere nella casa di Quintino Sella. 

Con molti saluti 


Il tuo Lioxasa. 
Roma, 23 marzo 1877. 


Ed ora poche parole per nostro conto. Il 
nostro amico, prof. Lignana, invece di ri- 
mdéra seriamente alla lettera del polacco, 
parla d'invottive. Egli sa bene che invet- 
| tivo contro di lui non no avremmo pubbli- 
cate, come, del resto, non ne pubblichiamo 
contro alcun'altra persona, 
| «Quanto al bicchiere di quel vecchio di 
Cossato, siamo persuasi del suo valore ar- 
cheologico, I nostro amico Lignana è av- 
vezzo ad occuparsi dello antichità, e non 


dubitiamo che il suo Cossato sta quasi prei- | 


| storico. 
— er 
SERVIZIO DEI CONSOLATI 


Spettabilo Redazione del giornalè 
l'Opinione, Roma. 
Trieste 21 marzo 1877. 


Mi rimettò nella bon nota gentilezza dd 
imparzialità di sòdesta onorevole Redazione 
onde si tompinécia accogliere queste’ due 

' righe nel di Lei reputato giornale: 

| Trieste, città d' un'importanza non sco- 
nosciuta per i commerci, le industrie, conta 
nel suo seno oltre a 15,000 italiani che 
vi hanno stabile dimora, e che o per una 
| cosa 0 per l'altra hanno continuamento hi- 
sogno del proprio Consolato, il quale nel- 
l'interna sua organizzazione lascia molto , 
ma molto @ detiderare. Tralascio per ora 
d' accennare alla massima utilità che porta 
come rappresentante il governo in affari 
commarciali , cioò informazioni , tariffe di 
altro piazzo, ecc, ecc. Ciò che assolutamente 
mon posso lasciar passare sotto silenzio si 


stto Consola'o alla leva militare pel Regno 
d'Italia, alla .qualo leva î nostri giovani 
Qui dimoranti sono soggeti privi sempre 
di qualunque nuova legge venga sancita, il 
nostro console è ultimo a saperlo; ese 
talora qualche addetto si degna risponderti 


farti sapere che « l'ufficio del Consolato 
« non è un Qureau d'informazioni! ! » 


dell'altra da raccontare, ma non voléndo 
abusare della somma gentilezza di codesta 
onorevole Redazione, mi limito frattanto a 
r ndervi consapevole di ciò, onde si ponga 
ripavo e al più presto possibile da chì di 
dovere, acciò la nostra gioventù, sempre 
pronta a prestar il suo braccio in difesa 
della patria, non incorra come potrebbe be- 
nissimo accadere, in contravvenzione colla 
legge, giacchè ce ne sono moltissimi di gio- 
vani che per l'ineuria dimostrata da que- 
sto Consolato non si sono mai presentati 
ai loro rispettivi distretti ed ora non pos- 
sono portarsi in Italia per la tema d'essere 
arrestati e scontare la pena che andrebbero 
a subire Si ripari e al più presto possi- 
bile! Frattaito colgo l'occasione per pro- 
testarmi di codesta spettabile Redazione, 
umilissimo 
Un italiano che ha fatto il suo do- 
vere senza il concorso del Conso- 
lato del quale avrebbe avuto estre- 
mo bisogno. 


lr 


‘panslavista in | 


è la pèssuna importanza che annette il no- | 


non è per metterti a giorno, ma bensi per | 


Avrei un monte di storielle una più amena | 


a ore 9, avrà luogo alla sala Dante una 
grande serata di musica corale sotto la 
direzione dei maestri Giuseppe è Leo- 
| poldo Mililotti e Augusto Rotoli. Si ese- 
{guiranno il Miserere di Basili, l'Ave re- 
gina di Iosquinus pratensis (secolo XV) 
e lo Stabat Mater di Rossini. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 marzo 
contiene : 
1, Nomine e promozioni nell'Ordine della Co» 
rona d'Italia. — 
2. R. decreto 22 marzo che separa la frazione 
di Cava Tigozzi dalla sezione principale del 
collegio di Pizzighettone e l’aggrega a quello 
di Sesto o Uniti. 
2. R. decreto, 25 febbraio, che autorizza Ma 
Banca agricola di Gallura. 
3..R. decreto,,25 febbraio, relativo al rior- 


apo morale l'Asilo infantile di Lamporo (No- 
vara). 

5. Disposizioni nel régio esercito, nella regia | 
marina è mel’ personale dell'amministraziono fi- 
nanziaria 


NOTIZIE ULTIME 


Camera dei deputati 


La Camera ha oggi approvato il pro- 
getto di legge sulla spesa di 15 milioni | 
per acquisto d’armi, ed ha quindi. posto ' 
fine ad una discussione che durò cinque | 
sedute. | 

Prima..del: passaggio ‘alla discussione 
degli articoli; il ministro della guerra 
fece alcune dichiarazioni, colle quali af- 
fermò che la spesa proposta non doveva 
considleràfsi necessaria per far fronte 
a provviste non fatte dall’on. Ricotti, 
ma pèr ‘far provviste che egli, secondo ! 
i suoi concetti, giudica necessarie. | 

Il presidente del Consiglio eccitò la . 
Gamera ad approvare il progetto di legge, | 
‘assicurandola che nell" 
ziaria di martedi prossimo egli darà la , 
‘dimostrazione che questa spesa non reca | 
| turbamento nè nel bilancio di questo 
anno, nè in quelli degli anni successivi. 

Egli disse che il ministero intende 
proporre delle economie che migliore- 
| ranno la situazione finanziaria , e sitò 
| il progetto di legge sulla riforma della Ì 

legge comunale ed il progetto sulla li- 
berazione condizionata dei condannati , 
a prova degli intendimenti che ha il 
ministero di introdurre nei bilanci tutte 
le possibili economie. 

Coll approvazione d'um ordine del' 
giorno dell’on. La Porta, accettato dal 
ministero, nel quale si esprime la fidù- 
cia che il governo provvederà ai mezzi 
indispensabili ed urgenti per l’esercito 
e che affretterà le riforme e le econo» 
mie nella sua amministrazione, la Ca- 
| mera passò alla discussione dell'articolo 
, primo, e la questione finanziaria fu nuo- 
| vamente sollevata con alcune osserva- 
zioni dell’ on. Ricotti sul numero delle 
cartuccie e con un discorso dell’onore- | 
vole Sella. 
| Questi ricordò le considerazioni svolte 
| dall’ onor. Perazzi e le preoccupazioni 
| delle persone prudenti che vogliono bene 
! ordinato l’esercito, ma non iscompagi- 
| nate le finanze. Si meravigliò del ritàrdo 

che il ‘minfistero ; contrariamente alla 
\-leggo, frappone alla presentazione. dei 
| bilanci definitivi e della situazione del 
| Tesoro } dimostrò la necessità di rinvi- 
\gorire la nostta interna organizzazione 
| per resistere alle ostilità dei nemici in- 
| terni che riprendono lena, com'è pro- 
vato da una recente loro iraconda ma- 
nifestazione, e dichiarò che avrebbe vo- 
tata la legge se il ministero avesse ac- 
cettata la riduzione nella spesa, che 
sarebbe derivata dalla diminuzione nel 
numero delle cartuccie, proposta dal- 
l'on. Ricotti. | 

Il presidente del Consiglio seusò il | 
| ritardo illegale nella presentazione dei 
bilanci, affermando che ne aveva av- 
vertita la Camera, è disse d'esser pronto 
a presentarli anche domani e ripetè che 
martedi farà l'esposizione finanziaria. 

Dichiarò essere impossibile ridurre la 
cifra proposta nell’articolo primo ed as- 
sicurò che la spesa non perturberà la 
buona situazione finanziaria, dichiarando 
che il progetto di legge è un provve- 
dimento urgente, mon connesso colla 
esposizione finanziaria, perchè presen- 
tato al Parlamento fino dal 18 dicembre. 

Rispondendo alla allusione dell'onor. 
Sella, alle manifestazioni ultime dei ne- 
mici interni, il presidente del Consiglio 
affermò che quelle sono sfoghi di de- | 
bolezza e pronunziò parole che non ci 
parvero molto in armonia colla recente | 
circolare dell'on. guardasigilli relativa- 
mente alle manifestazioni alle quali si 
alludeva. 

Anche il ministro dell'interno volle 
parlare sull'articolo primo per assicu- 
rare l'on. Sella che i nemici interni di- 
minuiscono di numero , com'è dimo- 
strato dall'elenco dei briganti che ca- 
dono in potere dell'autorità e per an- 
nunziare che il malcontento è scemato. 

Discusso lungamente, l'articolo primo 
fu poi approvato nella cifra della Com- 
missione e del Ministero, essendo stato 
respinto un emendamento dell'on. Corte 
che riduceva a 9 milioni e 
la somma proposta în LL. 2,000. | 

I due altri articoli non diedero argo- ! 


alle quali si arresero la Commissione 
stessa e il Ministero. 

Nella votazione a scrutinio segreto 
il progetto di legge ebbe 178 voti fa- 
vorevoli e 66 contrari. 


Domani sono all'ordine del giorno 
della Camera i. seguenti progetti di 
legge : 

Spesa per l'archivio di Stato in Pa 
lermo ; 

Conversione in legge del regio de- 
creto che vieta l'importazione e il tran- 
sito delle uve e di qualsiasi parte della 
pianta della vite; 

Modificazione degli stanziamenti sta- 
biliti per la costruzione delle strade 
ordinarie ; 

Modificazione delle leggi sull’imposta 
dei fabbricati. 


\Alla seduta d’oggi della Camera in- 
ervenne e prestò giuramento l’onore- 
vole Silvio Spaventa, deputato del col- 
legio di Bergamo. 


INCHIESTA AGRICOLA 


Il ministro d’agricoltura e commercio 
ha: proposta alla firma reale Ja nomina 
degli onorevoli Branca, Salaris, Fossa 
e Damiani a rappresentanti del governo 
nella Commissione per l'inchiesta agri- 
cola. Il Senato e la Camera sono in 
quella Commissione rappresentati dagli 
onorevoli senatori Berti, Pichat, Jacini, 
Ciccone e Vitelleschi, e dagli onorevoli 
deputati Murpurgo, Bertani Agostino, 
Toscanelli e Angeloni. La Commissione 
dovrà fra i suoi membri eleggersi il 
presidente. 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 
La Giunta incaricata dello \stidio della 
di legge per la riunione in un 
solo compartimento catastale dei territori 
lombardo-veneti di nuovo censo, ha desi- 


izione finan- | Knato per suo relatore l'onorevole deputato | 


Parenzo. 

Quella a cui fu deferito l'esame del di- 
segno di legge per la concessione di somme. 
occorrenti all'archivio di Stato in Genova, 
ha nominato relatore l'on. Molfino. 

La Giunta» per la verifica delle elezioni, 
costituita in Comitato inquirente , ha que- 
st'oggi proceduto all’ audizione dei testi 
chiamati in Roma a deporre sull’ elezione 
contestata del collegio di Clusone. 


ASSOCIAZIONI COSTITUZIONALI 
(Dispaccio part. dell’Opinione) 
Foggia, 23 marzo. — L'Associazione 
costituzionale si è costituita ieri sera, 
nominando presidente il comm. Scillitani, 
e inaugurò le sue deliberazioni , accla- 


mando soci onorari gli on. Sella, Spa- ; 


venta , Pisanelli, Bonghi ed inviando 
fratenni saluti all'Associazione costitu- 
zionale centrale, ‘ 

Lo Standard ha per dispaccio da Vienna 20: 

« Si annunzia da Cettinie in data d'oggi 
che le truppe montenegrino si concentrano 
alla frontiera, ma non attaccheranno i tur- 
chi. Il principe »ssicura che visiterà il 26 
il campo presso Medun. 

< ll corpo degli insorti dell'Erzegovina 
è concentrato presso Banjani. Il generale 
Despotovich marcia su Banjaluka. 

< Venne spedito da Mosca una circolare 
a tuttii Comitati slavi in cui si chiede di 
riunire nuovi fondi per la_guerra del Mon- 
tenegro. > 


La Politische Correspondenz del 20 ha 
da Belgrado chè Pertew effendi ebbe un'u- 
dienza dal principe Milano al quale conse- 
gnò il firmano imperiale. Il cerimoniale 0s- 
servato in questa occasione fu simile a 
quello pel ricevimento dei rappresentanti 
esteri. 

La pace fra la Serbia e la Porta è quindi 
definitiva. 


LE TRATTATIVE PEL PROTOCOLLO 


Il Morning Post annunzia che il Consi- 
glio dei ministti doveva riunirsi il 20 per 
esaminare le modificazioni introdotte nel 
testo del protocollo. 

Questo doctmento menzionava in primo 
luogo un'azione nel caso in cui la Porta non 
eseguisse lo riformo domandato, Questa pa- 
rola venne cambiata e sostituita da espres- 
sioni più vaghe, più generali, ma che non 
furono approvate a Pietroburgo. Il principe 
Gorciakoff suggerisce ora il testo seguente: 
<.. Concertarsi per insistere... » 

Il Consiglio dovrà determinare se la pa- 
rola « insistero » implica degli impegni che 
l'Inghilterra non vuol assumere. Se non 
vede pericoli di questo genere, il testordel 
protocollo può essere considerato come ac- 
cettalo, 

Lo Standard fa osservare che, se l’In- 
ghilterra firma il protocollo, il suo primo 
dovere sarà di chiedere alla Porta di di- 
sarmare, I] turchi rifiuteranno certamente 
di disarmare finchè le truppe russe reste- 
ranno sulla frontiera. 

« L'Inghilterra, sog 
si troverà così colloca! 
penosa © ridicola. » 


ge lo Standard, 
in una situazieno 


« Quale si sia l'esito delle trattative in 
corso, osserva il Times, ciò ch'è certo si 
è che la Russia vuole assolutamente mani- 
festare le sue intenzioni pacifiche, e che, 
a questo scopo, essa impegnò le trattative 
che occupano in questo momento î gabi- 
netti coropei. Se la soddisfazione che si 
vuole consiste in parole piuttosto che in 
fa e s0 v'ha luogo a dubitare della sin- 


cerità di coloro che affettano di darvi im- 
portanza, non vediamo chiaramente, da un 


l’on, Sella ha combattuto con ragioni 


Turchia, conclude il Times, un mese fi 
senza le precedenti trattative, doveva es-. 
sere considerata come un’ ione in- 
giustificabile, tanto più essa produrrebbe 
un'impressione spiacevole dopo una nuova 
manifestazione di sentimenti pacifici, allor- 
chè gli sforzi lodevoli delle altre potenze 
fossero stati resi, all'ultimo momento, vani 
dall’astuzia della Russia, 

« Se la sincerità della Russia in tutto 
questo affare è una cosa poco credibile, il 
sospetto della sua mancanza di sincerità 
non sarebbe neppure ammissibile, Pratica- 
mente parlando, ciò; che abbiamo meglio da 
fare in questo > ito è di astenerci da 
ogni supposizione e di credere che il gene- 
rale Ignatieff venne spedito in' missione per 
mantenere la pace e che un protocollo del 
peg di quello proposto raggiungerà que- 


A dichiarano che le difficoltà del 
loro governo saranno diminuite, se non al- 
lontanate dalla firma d'un documento si- 
mile ed in questo stato di cose non pos- 
siamo a meno di sperare ch” esso sarà fir- 
mato, > 


LA GERMANIA E IL GOTTARDO 


Si legge nel Journal de Genève: 

«I giornali del paese di Vaud annun- 
ziano, nei loro fogli di ferì, l'arrivo a Berna 
del dottor Roth, nostro ministro a Berlîno, 
il quale, secondo il Nourelliste, sarebbe ap- 
portatore di comunicazioni vaghe e'nega- 
tive relativamente al Gottardo. » 


—_________+_——————_—_—_—T — 


DISPACCI ELETTRICI: 


(AGENZIA STEFANI) | 
i, Q2aeL armistizio | 


Costantinopoli 
col Montenegro fu prorogato fino al 13 


aprile. 
L’ Inghilterra continua ad adoperarsi 
affinchè la Turchia e il Montenegro sì 
| pongano d'accordo. 
| I Parlamento esaminerà fra breve 
tale quistione. 
Berlino, 22. — Il granduca Nicola 
| Nicolajevitz, figlio del comandante del- 
l'esercito del Sud, è arrivato col gene-| 
rale Totleben e presentò all'imperatore 
{le felicitazioni della Corte russa. 
L’imperatrice di Russia non è vonuta | 
| in causa della morte di suo fratello, | 
principe Carlo d'Assia. 
La festa dell’imperatore riusci assai 


Vi assisteva la maggior parte dei prin: | 
cipi tedeschi, e gli altri, come pure l'Au- 
stria-Ungheria, la Russia, l'Inghilterra | 
e la Francia erano rappresentati da in- © 
| viati speciali. ._ I 
| Prendono parte alla festa ln popolà- 
zione, tutti i culti, le scuole e gli ospitali. 

Verso le ore 10 la famiglia del prin- 
cipe ereditario presentò all’ imperatore 
| le sue congratulazioni. Î 

Dopo mezzodi fu presentato a S. M. | 
| il ritratto dedicatogli dai principi tede- 
schi. 

Quindi ebbe luogo un gran pranzo | 
| presso il principe imperiale. Î 
| Questa sera avrà luogo al palazzo | 
‘imperiale un ricevimento, al quale sono ‘ 
invitate più di mille persone. | 


La città sarà illuminata, 
Ì 


*. Palermo, 22. — Col. treno prove- | 
! niente da Girgenti è arrivato il principe ! 
| Carlo di Prussia e andò ad alloggiare 
alla Trinacria. 

1 Madrid, 22. — Vi fu uno scontro | 
\di treni silla linea del mezzodi. Vi sono | 
l'aleuni morti e feriti 

Parigi, 22. — L’arcivescovo di Lione, 
ricevendo stamane la berretta cardina- | 
| lizia dal presidente Mac Mahon, espresso | 


la devozione del clero cattolico verso | 
la chiesa e la patria, negando che la | 
| devozione verso la chiesa indebolisca | 
| quella verso la patria. | 

Il Moniteur, parlando delle trattative | 
attuali fra 1° Inghilterra e la Russia, | 
dice che la situazione è assai favore-' 
vole alla pace, malgrado i dispacci stra- | 
| nieri. | 

Le Camere svedesi votaronoi crediti 
necessari per la partecipazione della 
Svezia alla Esposizione di Parigi nel 
1878. 

Ragusa, 22. — La Russia spedì al | 
Montenegro viveri per un anno. Nove 
vapori sono diggià arrivati a Cattaro. | 

Londra, 22. — Camera dei comuni. 
— Bourke dice che i tumulti avvenuti 


gerati e che il console inglese in Adria- 
nopoli farà un'inchiesta. | 

Nothcote dice che è da desiderarsi | 
che gli interessi inglesi a Costantinopoli 
siano rappresentati da un ambasciatore. | 

Londra, 22 — Camera dei lovdi. — 
Lord Stratheden aggiorna la sua mozione | 
sulla quistione orientale dopo le feste di | 
Pasqua. | 

Dudley dubita che la firma del pro- 
tocollo, la quale assicurerebbe la pace 
dell'Europa, garantisca un migliore trat- 
tamento dei cristiani della Turchia ed 
attacca la condotta diplomatica di sir 
E. Elliot. 

Lord Derby dice che gli attacchi di 
Dudley sono inopportuni, che la potenze 
non hanno mai rotte le relazioni diplo- 
| matiche colla Turchia, e ‘dichiara che 
lo scopo principale delle medesime è di 
migliorare il governo delle provincie 
turche. Egli soggiunge di non voler én- 
trare in una discussione premaluza sul 
carattere del protocollo, e che il testo 
del medesimo e le condizioni nelle quali 


Credito Mobilian + > ! 
| Banca Austro-Italiana + 
l'Azioni Regia tabacchi 


brillante. | Società. 


da acérescere 


linguaggio 
il popolo russo, 
le ‘ificoltà e da aggi 


pedirebbe i disordini per l'avvenire. 
La Camera si è quindi aggiornata, 
riservandosi il diritto di esprimere la 
sua opinione sulla condotta di sir E. 
Elliot. 

Venezia, 23. — Il Tempo reca che 
il ministro. montenegrino Plamenatz. è 
partito oggi per Trieste, richiamato ur- 


gentemente dal cipe Nicola. 
Costantinopoli, 23. — Il principe Ni- 
cola accettò la proroga dell'armistizio 


fino al 13 Aprile per dar tempo alle trat- 
tative di riuscire in un senso o. nel- 
Valtro. 

Aden, 22. — Proveniente da Calcutta 
è giunto il vapore italiano Bengala, della 
Società Rubattino, e prosegui per Na- 
poli e Genova. — 

Suez, 23. — È passato oggi il vapore 
italiano Assi»fa, della Società Rubat- 
tino; diretto a Bombay. 

BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 
Rendita italiana 5 0/0 + 
ar 
» ‘atillonato.: 

+ Beni #ocl. 5 0/0 


be) 
ma 


i dotte 6 0;0 
Strade forrate romano . 
Obbligazioni dette . 


ietà Romana miniere 


BORSA DI ROMA 


23 marzo (ore 11 1x2 ant.) 

La tendenza si pronunciava oggi più debole 
sulla Rendita, la quale dopo aver aperto 79 65 
five meso finiva 79 00 lettera. 

Sempre fermi i Prestiti cattolici 82 25. 

Blount 81 70 e 81 75. 

Rothschila 82 35. 

Le Bancho Romane 1275. 

Lo Gonorali 440 nominali. 

Lo azioni del Gax Li nominali. 


1 corsì di Parigi essendo arrivati in ulteriore 
ribamso, la Rendita venno qui trattata da 79.35 
a 70 40, ma ‘chiude più ferma 79 45 a 70 50. 

Nl Turco 13 00 a 13 70, 


Lovdra a vista . 
Cambio sull'Italia . 
Consolidato inglese 


FIRENZE 2 be) 
Rendita italiana 500. | 7775n| 27.565£L 
Ni d'oro . ...| 21630] 21050 
Londra 3 mosi . . 2703» 05» 
| Frascia è vieta > 107 95r. [108 05 v. 
Azioni Regia tabacchi. | 835 
Azioni Banca Nazionale (1984 — 
E 3511? 

Basco Toscana. -°-;: su — 
Credito Mobiliare 4 
Generale . . _- 
PARIGI (ore 3 27 pom.) 22 
Rendita francese 3 00; 7370) -7330 

» » 5070] 10806] 10777 
Banca di Francia . .. —_- — — 
Rendita italiana 5 0/0 73.80 73 82 

» » 5090] -——| —- 

h » 1758 mn 
Obblig. —_- —_—- 

an rt] Ul — 20 — 
Azioni ferrovie romane | 77 — 76 — 
Obbligazioni lombarde. | 240 — 237 — 
Obbligazioni romane .| 2M1—-| Mi 
Azioni Regia tabacchi . | Ca INT ci 

I 9 


VIENNA 
Mobiliare ....... 
mbarde . TINTI 80 so 50 
Basca Anglo-Austrisca 28 50 7625 
Austriache . 226 —| 26— 
R24 — su 
9711) 974 
Re 107 107 80 
Cambio sa Parigi 4825) 4 
do I8ì 80| 12220 
à 68 65 6840 
» » incaria | 64500 6425 
Union-Baak +... «+ 5550 5450 
Rendita aust. onora (oro) 7770 n s0 
BERLINO DI DS) 
Austriache | 37750| 37750 
Lombarde . 13—| 13— 
Mobiliare 260 —| 25750 
Rendita italiana 1 (..} 7420] 7420 
Tabacchi .. ...... == — 
Rendita ture (,/1 Sal ia 
LONDRA 2% ai 


Cons ingl. (da 96318 a 96112 da 96716206916 
Rendita it! | » 73318 a 73112 » 73118 a 73 Ì1€ 

a: — av lat guns 
+. |» 13—a — —/21212 a 1258 
Egiz.(1873). » 5] ld a 5112 ».50784—— 


GIACOMO DINA, DiretToRE. 
RomaLpDo Giovanni, Gerente, 

MONUMENTIE LAPIDI 
Sepolcrali (Vedi 4.0 pagind) 


AGENZIA DT SPEDIZIONI IN SCHIO: 
BE Vodi avviso in quarta pagina, 


AIA 


(1 OPIFICIO 
i LAPIDARIO 


MONUMENTI 


LAPIDI-CROCI 
SEPOLORALI 
DI 


A. MAROCHETTI 
ROMA 
Via Alessandrina, 77 


“SENTI RIO ADI DIRE ESTARIGT IR ANI 
VENDITA VOLONTARIA 


dell antico Palazzo dei Duchi Cesi ora degli eredi 
Conte Gustavo Candelori Moroni in Roma. 


ni | r del Palazzo qui appresso descritto, avendo determinato 
di alienarlo, invitano chiunque volesse farne l'acquisto, a dare la sna 
offerta chiusa e suggellata, escluse quelle Ei da nominare, in 
ia nello studio del Notaio sìg. LIEON: O POLIDORI in 
via Banco S. Spirito, num. 44, ovvero presso la ditta. GIUSIEPPR 
GHIRON E ©., in via Cacciabove, num. 58, p. p., presso i quali 
si trovano i necessari schiarimenti. Le oiferte dovranno presentarsi non 
più tardi del 15 aprile del corrente anno, e decorso questo termine, 
saranno aperte per essere prese in considerazioni 
Il suddetto Palazzo è situato in Roma in prossimità della Piazza 
Br.ilica di S. Pietro in Vaticano entro il Rione XIV, Borgo, con due 
rospetti, segnati l'uno coi numeri civici 160 al 170 perla via di Borgo 
‘ecchio, la qual via nel secondo giano regolatore è desèritto 1’ amplia- 
mento mediante la demolizione delle case che la fronteggiano, per cui 
acquisterà la pEsepsta con quelle di Borgo Nuovo; l’altra coi numeri 
civici 57 al 7) per la via di Borgo S. Spirito, distinti col num. 548 
della mappa Catastale di detto Rione, composto di wenticingue gran= 
diosi sotterranei tutti asfaltati; ampia corte quadrilunga con due sime- 
triche fontane e due porticati, che fronteggiano nell'interno i due in 
gressi principali ratabili nelle due vie, vi esistono altri cinque cortili 
minori. I pianterreni contengono ventinove ambienti. I mezzadi di die- 
ciassette. Nel primo piano nobile si trovano quarantadue grandiosi ame 
bienti compreso un vasto salone ed una bella galleria che ha lo spazio 
di quattro grandi ambienti. Nel secondo piano quarantasei. Nel terzo 
piano trenta. Nel turi venti. Questo piano può ampliarsi fino ad a- 
Verne altri venti. Dal terzo e quarto piano si accede a due vasti ter- 
razzi, în ciascuno dei quali vi é una piccola torre'da' dove si gode Le 
vista della Città e Campagna. É pure abbondantemente fornito di eccel- 
lente acqua potabile. Vi sono quattro scali rincipale e le altre 
secondarie cogl’ ingressi. numeri civici 57, 64, 85 e 71, per la via di 
Borgo S. Spirito e Borgo Vecchio num. 158. È inoltre fornito di tutti 
ì comodi corrispondenti pi riccamente decorato, 
segnatamente nel primo piano nobile con soffitti ornati d'oro a casset- 
toni, buccole intagliate pitturate e dorate, bussole con specchiere, cor- 
nici e contro co dorate | così nel seconde piano oltre le bussole 
di noce lucida © pavimenti di stile moderno, pareti ricoperte di ricchi 
Parati con cornici dorate ed altri accessori analoghi. 


11, RUE D'ENGHIEN, PARIGI 


Nulla di più delicato che questa specialità desti 
conservare i denti, la bocca e la gola ua perfetto sintor 1 


n Le 

Il sottoscritto si fa doverà di portare a pubblica conoscenza che, ritiratosi il 
F. Wertheim qual fondatore della rinomata fabbrica delle casse forti Wertheim e C. di Vienna, la 
medesima è passata in proprietà di una Società di azionisti che non manifestò altra mira che ri- 
volgere al solo proprio interesse i maggiori vantaggi. 

Onde i già direttori signori Riedel e J. Sehult si sono decisi (il primo per il ramo commersiale; 
il secondo per quello tecnico e di fabbricazione) di fondara per conto proprio una nuova 
di casso forti, apportandovi i miglioramenti che qual tesoro di una lunga esperienza hanno ricono- 
sciuti necessari per dare alle loro casse quella insuperabile sicurezza che sola può garantire i compratori 
da ogni eventualità, sia di fuoco, sia di tentata infrazione. 
I loro sforzi per giungere a questo lodevole scopo furono coronati da splendido successo,e per 
rendere testimonianza a tanto merito, l'I R. Ministero delle finanze a Vienna dopo rigoroso esame 
del loro prodotto, ed il più favorevole giudizio emesso da quell’I. R. Istituto politecnico, con de- 
oreto 21 febbraio 1876, N. ), li ba nominati fornitori degli II. RR. uffici, e.da quell'epoca molti 
altri uffici, stabilimenti & istituti bancari a Vienna stessa comevinrtutta-la monarchia austro:ungarica 
preferiscono le casse di loro fornitura piuttosto che quelle della Società d’azionisti. 
Dopo questa incontestabile prova di perfezionamento e superiorità delle casse Riedele - Schult; 
il sottoscritto ha creduto, nell’interesase del pubblico romaro, di abbandonare la rappresenta: della 
Società d’azionisti e di abbracciare quella dei suddetti, potendo per tal guisa con coscienziosa con 
vinzione offrire un prodotto, non solo. migliore di gren lunga, all'occorrenza, anche! più a buon 
‘mercato, essendo i sunnominati fabbricanti disposti a limitarsi quanto è mai possibile nei loro utili. 

Di più i sigoori Riedel e Schuît, nell'interesse dei già ri di casse di qualsiasi prove- 
nienza, hanno stadiato un metodo di corazza, mediante il quale anche la cassa la più debole può esser 
resa sicura a tutta prova contro l'infrazione. 

questa corazza è visi: un campione nel già deposito generale F. Wertheim e. C., via 
Uffici del Vicario, N. 16, che fra giorni sarà fornito d'un ricco assortimento: di casse a prova 
di fuoco e d'infrazione della succitata fabbrica Riedel e Schult, che il sottosoritto raccomanda.a 
tutti quelli che amano di mettere in ineccezionabile sicurezza i loro valori, in denaro, carte, 
documenti, gioie, eco. Enrico Liicke 
Rappresentante generale della fabbrica Riedel e Schult. 


* PREZIOSO RITROVATO 


per la cura radicale e perfetta con- 
servazione della capigliatura, ‘ossia 
per arrestarne tosto la caduta, favo- 
rirne lo sviluppo e particolarmente 
ridonare il primitivo colore ai ca- 
peli bianchi, e ciò Mediante la 
‘omata igienica di Fel di 
Luigi Gerbella, Essa non 
pelle nò biancheria, perciò si ado- 
pera come. una. pomata. qualunque 
per toèlette e senza lavature. 


Prezzo L. 4 e L, 2 20 il vasetto 


Deposito generale in Roma, Ditta 
A.;Danto Ferroni,. ‘via della’ Mad: 
dalena 46, 

Contro vaglia postale si spedisce 
ove vi è ferrovia’ diretta col tras= 
porto a carico del committente. 
Depositi succuî'sali in Roma, A. 
Taboga, via Prefetti 12: Carlo Pie- 
troni e 390; 
seppe, vi }l'e via della 
Croce, numero 4. Michele Scarpini 
Farmacia Piazza Campo di Fiori 


IN SECONDA LETTURA 

Si ricerca il Giornale 
LE FIGARO di Parigi 
per un semestre a metà 
prezzo. 


Dirigere le offerte alla ‘si 
A. Mona 
palazzo Camerata in Sinigallia. 


È Eroico rimedi tro Pemi@ mali di 
io coni cmicrania; | capo, nevralgie, 


GUOARA NA. 


gnora contessa 


ini a adi 

PERLE DEPURATIVE 
LARRIEE 

alla Cubebina'e Sandalo: non più 
mercurio, nà copaive: Guarigione 
radicale e garantita delle gonorree 
recenti ed inveterate. Raccomandato 
dai-medici i più distinti cume ri- 
medi ico e sovrano di tutte le 
malattio segreto, fr. 6 50. — In- 
ventore L'arrieuy farmacista chimico 
a Tolosa. — Deposito esclusivo A. 
Manzoni e C., Milano. — Vendita 
in Roma nelle farmacie Reali Gar- 
neri, Via del Gambaro, e Marchetti 
Selvaggiani, via Angelo Custode. 


ognì Famiglia ne tiene in pro] ria'casa per avere un 


Si vende in tutte le primarie Farmarie, e l'Italia, al Deposito della Casa G lt in-Nupol: 
atrada di Chiaia, 184, G. ALIOTTA ‘afenito Generale. bestia ie 


uso di i 
denti, se ne effe! la sortita senza crisi e senza dolori. 
PARIÒI: Depenito Centrale 4 imartre. 
depositari. — Agenzia generale per Mitalia A. MANZONI 


TIPOGRAFIA TASCABILE 


Servibile a tutti, sieno in famiglia che negozianti, banche, banchieri, ingegneri, architetti, farmacisti ed uffici pubblici, 
privati, e sPEcIALMENTE MUNICIPI. 


| 
| 


etichette ed altri diversi piccoli stampati per uno o più individui portanti anche il giorno, il mese e l’anno sempre cam- 
| biabilivin un sol minuto, non esigendo alcuna abilità, potendolo fare anche un bambino, 
È In famiglia ed all’amatore si presta atto a contenere da una a quattro ri- 
? benissimo come divertimento, potendosi ghe di carattere, combinabili e varia- 
i comporre e stampare qualunque dicitura bili a piacimento, con quattro viti al 
i e può servire anche come bel regalo. l'estremità onde stringere o sciogliere 
Al Commerciante poi serve per gire la riga o righe composte. 


Con questa Tipografia si ottiene facilmente da sè la composizione-stampa ditintestazioni da ‘lettera, biglietti da visita; | 


Essendosi attivato sulla linea di Vieemi 
il servizio comulativo ferroviario pér cui* S'ehie trovasi 
în corrispondenza diretta e continuata con tutte le altre 
di ferrovie dello Stato così il sottoscritto & comodo dei signori; 
committenti s'è fatto premura di aprire in_ questa. Città" unay 
Agenzia di Commissione, Rappresentanza e Spedizione, © 
Tunga esperienza in questo ramo d'affiri, i suoi buoni 
rapporti colle primarie Case di commissioni e spedizioni dal 
Regno, la mitezza delle tariffe che' gli rendono impossibile 0; 
seri concorrenza, fanno sperare allo scrivente di vedersi onorato 
della gueslia. fiducia. ni 


hio (Vicenza) pae >) 


LEGGI DI CONVENIENZA SOCIALE — 

Questo pera e brillabtissimo snai iper Pre ha 
ione il più grande successo todd ‘a tutte le esi 
Tirim famiglia ed in società. toli dei. capitoli. di bimbdi 
I fanciutti. — La signorina — La signorina motura — La sitvll 
ea — La signora — La madre. La 
Il capo di casa. 

postale alla Direzione 

lomne, via Po, N. l, piano terzo, in Torino 


gaî principali librai di tatto il Regno. In Roma'e Firenze piso i 
braî EORSCHER e FRATELLI BOCCA: 


DIFFIDA 


È noto che avidi spacciatori profittamào del credito di queste 
pastiglie ‘amercìano una cattiv. imitazione di esse col nume di 
Pastiglie uso Paneraj; le quali a wuLia giovando screditano) 
te vere dd ingannano il pubblino. 


Esse mancano della vera marca di fabbrica. 


Pe; cansare questa ed altre falsifivazboni si osservi che ogni 
scatola delle vere pastiglie Panorai, alti'e ad essere sigilla 
onydne Timbri di ceralacca verde sor la ditta C.. Pornera, 
farmacista, Livorno, è munita della marca di fabbrica. e- 
eguale a quella indicata sopra in dime. sione, maggiore im 
pressa .in color rosso. 


Si.vendono a L. 1.la scatola in ROMA presso l'agenzia A. Ta- 
boga, vin dei Profotti, 12, p. p.: alla Farm scia Milani, via. del 
[Corso, 145 - Farmacia della Leguzione Britanni ca, via del Corso, 490 
|- Antolini, via Aracoeli, 52 - All’Agenzia Fer soni, via della Madda- 
lena, 46 - In partite (con lo sconto d'uso) alla, Società farmaceutica 
Romana - Popoli, Boccarini. - S.Marino Toss'{, 


e nelle primarie Farmacie d'ogni ‘città d’;talia 


Non più Merdurio, —i Non più Copri — Non più Cubebe. | 
FARMACISTA 


nome del Dottore olfre una sicurità indiscutabile. 


Vendita in Milano presso : A. MANZONI è CI, e in tutte le 
principali Profamerie e Farmacis del Regno. 


alle cambiali, è pure utile per l’econo- 

mia postale che può ritrarre componendo 

avvisi che si possono spedire con fran- 
, cobollo da 2 centesimi, 


Di una elegante Cassettina contenen- | 
te e lettere maiuscole e minuscole ed | 
î numeri in quantità sufficiente a for- | 
mare una composizione qualunque non» | 


realmente gioral. 


o 


Deposito in Roma da Brugia Quirino, chincagliere, Corso, 344. 


î 


INISTRAZIONE! 
Parigi | 
Boulovard Montmartre, i 


Ù 
Pastiglie digestive fabbricate a Vichy, coi sali astratti dalle 
rgenti. Esse sono di un gusto gradevolo e di un effatto certo con- 

tro gli acidi, 0 lo digostioni difficili. I 
Sali di Vichy per «= Un rotolo p | 

Lo Sali di Ve A per bagni, Fi Vir olo per un bagno, alle pere, 


Par evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marea del 
Controllo dello Stato franceso 


LI prodotti muddotti si trovano alla Succursale in Genove, prasso 
[Sanmichela » Banchieri, e in tatto lo furmacio d'Itali (2) 


=_= A È 
DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIEY 


POLV 
d 


dol dott. 


Paterson di New-Yor 


SRI, vw 
Sg CS x 
4 7 (RES Riputarione universale por la ta 
q S ip po pron: 
Lidia arfgiono dei mali di stomaco, snancanza 
appotito, heidità, digestioni difficili, gastriti, malattie intestinali, occ. 
(Estratto dalla Lancette di Londra è dalla Gazette des Hépitaux, eco.) 
— Prospetti anglo-italiani. 
"Polvere L. & la scatola; Pastiglie L. ® 5@ la acatola 
* NB: Per avitaro lo imitazioni o contraffazioni ineffienci e spesso no- 
Cive, si dovranno rifiutare tutte le scatole che non siono munite del bolto 
ufficiale del Governo francese. 
Pepostto esclusivo in Milano da A. MI 
angolo via S. Paolo. — Vendita in Ro: 
via del Gambero: Marchetti e Selvaggi 


mont a €., via Sala, n. 16. 
le farmacio Reale Garneri, 
, via Angelo Custode. 


AFFUMICATORE PETTORALE (Cigaretti Eapic) 
l fumo essendo aspirato penetra nel potto, porta 
la calma in tutto il sistema nervoso facilita l'e- 
Hepettorazione, @ fuvoriace le funzioni così importanti degli 


gani della respirazione, Parigi, vendite all'ingrosso J. ESPIC, 
vie de Londre Esigere come guarontigia la firma È, 
qui contro sui Cigaretti — ® fr. la scatola. Doposito da 


lA. MANZONI o C., Milano, via dolla Sala, N. 16. — Vendita in 
[Roma nello farmacio Reale Garneri, via del Gambe: Marchetti e 
elvaggiani, via Angelo Custode; Marignani al Corso e Desideri 
piazza Tor Sanguigna. 


Specialità r I 
MEDICINALI Jo; DI-BERMARDINI 
effotti Farantiti n ha anni di successo 

LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPA- 


rigeneratore del sangue, preparato a baso di salanpariglia, con i nnovi 
metodi ehimico-farmacegtici, espelle radicalmeute gli umori e mali si- 
Ìtitici, sian recenti che cronici, gli erpetici linfatici, podagrici, rouma- 
fici, eco. — L. 8 Ia bott. con istruzione. i: 
. INIEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA per guarire gionicamente ' 
în pochi giorni gli scoli ossia gonorree incipienti ed inweterate, sonza 
mercurio e prive di astringenti nocivi. Preserva dagli esfotti del con- 
‘tagio, L. è l'astuecio con siringa ig: (nuovo sistema) e L. 5 senza; 
smbidue con istruzione. 

TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, ansi-colerica, febbrifuga, 
tonica, calmante, anti-cotica, ed approvata ed esperimentata come pure 

un sicuro preservativo. L. 1 50 el flacone con istruzione. 

È sito all'ingrosso a GENOVA presso lo stesso DE-BER- 

INI, via Lagaccio, 2 — ed al dettaglio in Roma farmacie : 

‘hi, Desideri. i, Do) Bakere, Sogietà Farmaceutica, 
jentili, Loppi, e presso tutte le principali farmacie d' Italia, 


Garinei, 


3 HYGIÉy,,, LA ROSA DI CIPRO » IL BIANCO DI PAROS 
6 ‘029 Danno alla carnagione la freschezza, la beltà 
3 e il'Vellutato della gioventù, con una naturalezza 
Successo non mai visti. La conclusione delle 
fuemorie avuto dall' accademia di medicina fanno 
conoscere la poor eta completa innocuità di 


i ti 
DS ri ti questi due prodoti 


Ha a OEPOSITARI PER L'ITALIA © 
PARIS - A. MANZONI e C°, MILANO. 


Tu Roma vendita da Brugia Quirino, sl corso 344 ® 345» 


A 1873‘ 


ERI E PASTIGLIE AMERICANE 
York, to he, , 


Detta Tipografia tascabile o Timbro 


chè i relativi fregi, punti virgole, spa- 
! variabile si compone: 


ziature, che formano un complesso di 
Di un Compositoio in bronzo a for- 300 pezzi circa ed analoga pinzetta 
ma di timbro elegantemente lavorato Relativa istruzione. 
Di una seconda cassetta con spazzola, bottiglia d’inchiostro da stampa e cuscinetto per imprimere. 


PREZZO L. 22 


Per sole L. 25 poi vendesi la Tipografia famigliare con compositoio in bronzo, citca 300 pezzi ecc. ecc. il tutto rinchiuso 
in una elegante cassetta di legno fino o lucido, guarnita di velluto cremisi. : dà È 

Altra Tipografia per uso speciale di uffici con ricca raccolta di caratteri di doppia grandezza con 500 pezzi, composi- 
* toio in bronzo a sei lineesecc ecc, pure rinchiuso il tutto in elegante cassetta come sopra, soltanto L. 35. vira 

Aggiungendo L. 2, si unisce l'occorrente per marcare la biancheria con inchiostro Inglese d’adoperarsi come gl’inchio- 
stri comuni, cioè senza preparazione alcuna. Utilissimo ad ogni famiglia. "i F 

Spedizione per mezzo di ferrovia contro l'importo aumentato di L. 4 per spesa d'imballaggio. 

Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Tabaga via de Prefetti 12, g > d 
A. rt Da non confondersi queste con altre Tipografie poste in commercw a 

vVVve enza minor prezzo le quali contengono metà caratteri e composiloio in piom- 

o di nessuna durata e pessima manifattura. 

mm 


LABORATORIO 


INSEGN 


E ISCRIZIONI D'OG: 
Prezzi limitatissini. 
G. FRREKA 


ROMA — li, Via Monte Brianzo, ld. — ROMA. 


RE TO TETI TECA ZA 


ELIXIR SVEDESE SIAMO AVVISATI macro stato 


inventato colà un genere di scherzo 
DI LUNGA VITA 


| iN] 

De. pogicoli e disinganni fin qui sofferti dagli am- Il 5 
malati per causa di droghe neuscanti sono attual- 
mente evitati con la certezza di una radicale e 
pronta guarigione mediante le | 


" piLLOLE "Vecetdti || 


Depurative del san; © purgative 
superiori per virtà ed © a tutti i depuri 
| tivi finora conosciuti. | 

Sono treut'anni che fa uso di queste pillole, e per trent'anni 
diedero sempre risultati tali da dimostrarne Fefficacia e la pratica 
utilità în molteplici e svariate malattie, sia causate dalla disgrazia 
dol sangue od infermità viscerali. 

Come ne fanno fade gli attestati dei celebri medici Professori $ 
Comm. Alessandro Gamberini, Cav. L. Panizza, non che dal Cavi & 
Achille Casanova, che lo esperimentarono in vari casì, sempre con 

È felici risultati, nello seguenti malattio: coll'ineppetenza, nelle di- 
i spepsie, nel vomito, nei disturbi gastrici, per difficile digestione, nelle 
nevralgie di stomaco, nolla stitichezza. noll'epatite cronica, nall'itte- 
rizia, nell'ipocondriasi, 0 principalmeate contro gli ingorghi del fegato 
| della milza, emorroidi, non che a coloro che vanno sc a vertigini 
crampi e formicolii causati dalla pienezza di sangue, tanto encomiati 


che ha suscitato da 8 giorni un vero 
furore nei selons di Parigi e che 
lascia indietro di gran luuga tutto 


Questo Elixir composto secondo 
Is ricetta di un autico celebre mo- 
dico svedese, e dal medesimo spe- 
rimentato nella sua famiglia con 
resultato d'invidiabile longevità, a- 
gisce come tonico purgativo e de- 


tto il giro del mondo 
#0 strepitoso. 


È e e 
ed usati dal defoato dottor Antonio Treszi pre il a lace Per il uao tenve presso di soa 
Siculiana, 15 marzo 1874. ioni, nei mali del fegato ’@ e cent. 50 siamo certi che 
[4 Preg. sig. Galleani, farmacista, Milano gotta ed emieraaia, nel ‘iUsluaque. ceto di persone vorrà 
È « Nell'intorosse dell'umanità sofferente, 6 per rendere il meritato mestruazioni, e parti- *quiatarlo essendo desunato a _fi- 
* tributo alla seianza ed al merito, attesto che ben da 14 anni affetto f | colarmente nelle febbri intermittenti fiware in tutte le So Come a 
< da sifilide, che diveane terziaria, ribelle a quanti sistemi si cono- f | ed è un sicuro preservativo da tutta ’’arigì, cosi a Roma, Napoli, Ve- 
< scono par combatterla, non rimasero farmaci, noti ed ignoti sotto! | le malattie contagiose. pezia, ecc. avrà un successo inde- 
e ttolo' dl epesifico ‘che mau. faronosrperimenieti pa vesta seala © Il possessore della ricetta ha sta- , Scrivibile. 
+ È(« tornarono tutti infruttuosi. bilito i seguenti Si vende in Roma dal sig. A. 
| « Al quarantesimo giorno che faccio uso delle vostre non mai ab- DEPOSITI : Taboga, via dei Prefetti, 12, p. pi 
« bastanza lodato Pillole vegetali depurative del sangue mi trovo È | In Firenze farm. Pieri vis Con- : Roma 
« quasi totalmente guarito, con somma meraviglia di quanti mi videro dotta. H 
< prima che disperarano della mia guarigione. » >» farm. Laselalfare,| 
in fedo di mi raffermo | piaz. Out. A 
ne devolivimo » » tr Gualtio GOTTA 
| E. Termini via Guieciardini, bx 
Cancelliere delta Pretura di Siculiana. Li REUMATISMI | 
Prozzo: Seatola da 18 Pillole . MR Il metodo del dott. Laville, 
iù id un da FRBRRD N. della Facoltà di Parigi, 
| Contro vaglia postale di lire ® ‘99 0 in francobolli «i spediscono gli oceani di Gotta come perl 


franche a domicilio. — Ogni scatoJa porta l'istruzione nel modo di 
usarlo. I 
) Za detta Farmacia é fornita di tutti i Rimedi che possono occor- 
rere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione od ogni ri- 
chiesta, muniti 
rimessa di vaglia postale. 
| Riveaditori a Roma; Nicola Sinimberghi — Ottoni di Pietro Ga- 
rinei — Farmacia Merigoani — Farm. Enrico Serafini — A. Egidi 


incantesimo, di più esso ne pro 
viene il ritorno. Questo risultato! 
è tanto più rimarchevole perchè! 
i ottieno con una medicazione 
la più semplice e d'un' efficacia) 
ed innocnità che può essere 
ragonata a quella del chinino) 
nella febbro. 


Lira la boccotta 


Prezzo Um 

Si prerieno il pubblico ed i Si- 
gnori committenti di rivolgersi per 
nie î |» domande di spedizione al signor 
se si richiede, anche di consiglio medico, contro! | Igmazio Pistelli. Chimico far 


macista, Farmacia Pieri, Firenze 


ÎBonacelli — Società Farmaceutica — A. Taboga, via de’ Profotti, $ | {S Vedere in proposito le testi 
la — ZE: H. Roberta, farmacia della Legazione Britannica î QUARTA EDIZIONE latente “all Principi. n È 
|— Emporio Franco-Itatiano ©. Fiuzi e C., via dei Panzani, 18 —} ; lacienza, riassunte in un piccolo! 
Pegna — MILANO: Succursale dell' Emporio Franco-Italiano, vialf | IL GALATEO MODERN volumetto che si dà gratis dai 


. Margherita, 15, casa Gonzales, ed in tutto le città presso le prin- 
[cipali farmacio. | 


nostri Depositarii. — Hsigero la] 
marca di fabbrica ed il nomo dij 
3, Vincent, farm. della Senola! 
di Parigi, solo ex-preparatore 
del D. Laville e il solo da lui! 
autorizzato. È | 

Agenti per l'Italia A. MAN. 
ZONÌ e C., Milano, via Sala, 16, 


i 
+ vendita in dettaglio nelle pri. 
mario farmacie | 

7 ESE TERA 


Tipografia dell'Ormmena 


Consigli morali ed istrutti 
sul modo di condursi in socie! 
ed in famiglia. 

Prezzo L. 1 50 
franco di porto nel Regno. 
rigore lettaro e vaglia all A. 
gunzia A. Taboga iu Roma, 
vis dei Prefotti, 12 


OLIO DE-JONGH ti: 


che vi sia in commercio. Offre più vantaggio al consumatore, mal 
il suo prezzo apparentemente elevato, dacchè una tenue quantità sup- 
plisce alla molto maggiore necessaria facendo uso d’olio bianco. Ogni 
bottiglia porterà la firma della concessionaria M.A.vedava Ambr: 
scritta a mano ondo perseguitare il colpevolo in caso di falsifcazio 
— Vandesi al dettaglio dai primari droghieri @ farmacisti dol Regno, 
ed all'ingrosso dalla siguora vedova Ambron in Napoli. Rifutare qua 
lunque bottiglia non munita di detta firma. 


TIZIA 
ATO DI MERLUZZO 
CHIARO. È il più efficace 


do 


2 8 giorni di ira. Secundo esperimento fatto topr 
narigioni, Nerbauno constatata I° segelenza i diu'tati | 


| 


| 
I 


si è veduto finora in questo | 


, Bernard @. Ali-Log'okeifsehi. nce.. ere 
Deposito geurrale: Tolosa, &. Pr nas 


Depoaltage. er"! por fitti» 


Vendita in Roms nella Farm. Reale Garneri, via del Gambaro; Mar- 
hotti Selvaggiani Vin Angelo Custoélo 0'farm. Scellingo, Corso, 145, 


ACETO DI TORLETTA 
JEAN-VINCENT BULLY 


67, rue .Mionteryuell, Parigi 
MEDAGLIA ALL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 
SOLO ACETO RICOMPENSATO 


Questo Aceto deve la sua riputazione universale e la sua 
superiorità incontestabile sopra l'Acqua di Colonia, come sù 
tuttii prodotti analoghi, non solamente alla distinzione e soavità 
del suo profumo ma ancora alle sue proprietà estremamente 
preziose per tutti i bisogni dell’ igiene. 
L'Acoto di JEAN-VINCENT BULLY, gode del resto per 
tutti gli usi della toeletta, d'un tal favore che basta da solo a 
tutti i più grandi elogi. 

L'umea cosa che si raccomanda al pubblico : è d'evitare Je 
contrafiazioni : 

RIFIUTANDO tutti i facont ove il nome di JEAN-VINCENT 
BULLY sarà preceduto dalle parole brr px, 0 da altre formole 
consimili; 

ESIGENDO l'insegna Al Terò.pio di Flora, — Imbottiglia- 
mento intatto, — la Signatura i J+V, BULLY su sugello in 
CEna NERA, — LA CONTRO ETICHETTA fissa al collo del flacone in 
FILO BlaNCO, ROSA, VERDE E NxRO, terminante colla meDAGLUA DI 


Modello della controvetichetta. 


Steditienno. è0 


e 


Vedere lVIstruzione unita al Flacone 


Vendita all'ingrosso ed al dettaglio in Milano da A. Manzoni e C 
via Sala, 16 
TTI STI TT E IT TI I N 
Prossime Estrazioni 
81 marzo e 10 oprile 1877 


PRESTITI DI VENEZIA E BARI | 
760 premi di L. 25000, 3000, 1500, 1000, ccc. ccc. 

Ogni Obbligazione di Venez ta L. 25 e deve necessa. 
riamente vincere un premio di L. 30 a L. 100,000, Ogni Ob»! 
bligazione di Bari costa L. 60 e deve vincere necessariamente 
una somma non minore di L. 150 c che potrebbe salire fino! 
n mezzo milione di lire. 

Dirigersi al Banco A. Comelles e C. 
ROMA — Via Maddalena, num. 48 — ROMA. 

Le Obbligazioni non premiate nelle suddette estrazioni saranno 
ricomprate dal Banco medesimo fino a dieci giorni dopo le 
singole estrazioni al prezzo di L. 23 50 pel Prestito Venezia! 
je L. 58 pel Prestito di Bari. I 

Abbonamento Bollettini ufficiali di tutte le Escrazioni ita-, 
liane L. 8 all'anno. 


Essenza di Salsapariglia COLBERT 


di PARIGI: Depurativo per eccellenza, per la guarigione deij 
Virus lasciati nel sangue da antiche malattie; cura di tutte 
le affezioni della pelle e quale correttivo delle acidità del sangue. 
Fr. @ al flacone. : 

Deposito esclusivo da A. Manzoni e C., via della Sala, N. 16 


tbario! 


